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un due metri 
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rapido a baionetta. 


Consumi: ricezione 0.6 A 

trasmissione 9A - 45 W - 3.5A - 5 W 
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Potenza di emissione: 45/5 W 
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Incrementi del sintonizzatore: 5/10 KHz 
12.5/25 KHz a seconda del tipo 
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Alimentazione: 13.8 V ± 15% 
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L’anlenna IIB9CV 


dottor Luciano Macrì 


L a HB9CV rappresenta una evoluzione 
dell’antenna ZL. 

È dovuta al radioamatore svizzero R. Baum- 
gartner e, a differenza dell’antenna ZL, è co¬ 
struibile con un minore impiego di materiale 
e occupa uno spazio minore. 

£ preferibile che sia costruita con tubi di me¬ 
tallo, ma è realizzabile anche con filo come 
ha fatto W8JK. 


LAI 4 TEI IN A 

HB9CV 

Lo schema elettrico è mostrato in figu¬ 
ra 1 a, b, c. 

Si tratta di due dipoli paralleli di lun¬ 
ghezza diversa con una spaziatura di À/8. 
Entrambi i dipoli vengono alimentati e 
Mura i irradiano. 




D-092-M ^ 

» 

' 7! 



WlUJtf-A/Z 


Con questa spaziatura si riesce a otte¬ 
nere il migliore risultato, ma quando gli 
elementi sono così eccitati il cambiamento 
delle fasi fra gli elementi corrisponde a 
225°. Con opportune particolarità costrut- 
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live si riesce a portare lo sfasamento a 180° 
incrociando le linee di sfasamento. 

Il tempo di percorrenza dal punto di ali¬ 
mentazione attraverso la linea di collega¬ 
mento a A/ 8 crea un cambiamento di fase 
di 45°; si raggiunge così la differenza di fa¬ 
se voluta. 

Il principio di funzionamento è lo stes¬ 
so delle antenne ZL. 

Nelle antenne Yagi si usa allungare il ri¬ 
flettore e accorciare il direttore; nella 
HB9CV la lunghezza degli elementi è tale 
che la componente induttiva del riflettore 
e quella capacitiva del direttore e quella 
dell’adattore a T e di tutti i componenti 
vengono compensati dal punto di alimen¬ 
tazione. 

In questo modo l’antenna si può ali¬ 
mentare senza riflessioni e presenta una 
resistenza pura. 

I due elementi vanno eccitati tutti due 
attraverso una linea di fase. I pezzi del T ar¬ 
rivano a entrambi gli elementi e determi¬ 
nano l’impedenza del cavo. 

Le linee di fase si possono fare con sem¬ 
plici isolatori in PVC. Il diametro delle li¬ 
nee di fase deve essere maggiore di 2 mm; 
per la loro costruzione si devono rispettare 
le seguenti condizioni: 

a) Per evitare che la linea di fase irradi, la 
distanza fra le linee deve essere compresa 
fra 12 e 25 mm e non è critica (figura lb). 
L’impedenza della linea non gioca un gros¬ 
so ruolo con una spaziatura di À/8. 

b) La linea di fase va isolata per evitare cor¬ 
ti-circuiti. Queste linee vanno montate 
lontano dal boom, ma anche sopra purché 
ci siano gli isolatori. 

c) La lunghezza elettrica delle linee di fase 
è A/ 8. La velocità delle onde nelle linee iso¬ 
late è inferiore a quella della luce, così con 
gli isolatori in PVC l’accorciamento è = 
0,9. Con una lunghezza di A/8 la lunghezza 
meccanica è inferiore del 10%. 

La disposizione del T del gamma sul 
piano degli elementi fa rimanere la distan¬ 
za geometrica A dei due elementi sempre 
corrispondente a A/8, cioè le linee di fase 
non influiscono. Esperimenti pratici han¬ 
no dimostrato che esiste una criticità del 
10% per le misure. 

Finoa200W laHB9CV alimentata con 
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figura 2 


cavo a 300 Q e in VHF non ha problemi per 
una lunghezza del cavo inferiore a 12 m. Si 
preferisce spesso usare cavo e in questo ca¬ 
so la disposizione adottata è quella di figu¬ 
ra 2. 

Le misure sono date rispetto a lambda: 
si può costruire così la stessa antenna per 
ogni frequenza. 

Le misure sono state trovate sperimen¬ 
talmente da HB9CV. 

Se si vuole costruire l’antenna filare co¬ 
me ha realizzato W8JK bisogna rispettare 
alcune precauzioni. 

Poiché la resistenza di radiazione è bas¬ 
sa, la corrente che circola è alta, si usa per¬ 
ciò un alto diametro dei fili che devono es¬ 
sere di buona qualità, questo per potere di- 
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tabella 1 

(riferita alle figure 1 a, b, c) 


Frequenza (kHz) 

14.150 

21.200 

28.500 

Lunghezza del 
riflettore D 

9,74 

6,52 

4,84 

Lunghezza del 
riflettore R 

10,60 

7,08 

5,26 

Distanza A 

2,65 

1,77 

1,32 

Tratto TD 

3,18/2,65/1,33 

2,12/1,77/0,89 

1,58/1,32/0,66 

T ratto TR 

3,43/2,86/1,43 

2,29/1,91/0,95 

1,70/1,42/0,71 

Distanza d 

0,12 

0,09 

0,06 


sporre di una maggiore superfìcie. Le ten¬ 
sioni alle estremità dei dipoli sono molto 
alte per cui bisogna usare isolatori molto 
lunghi e di buona qualità. Poiché gli ele¬ 
menti sono fili, la loro lunghezza deve es¬ 
sere maggiore che non in tubo. Si propone 
di usare una lunghezza di 1,02 x Ù 2 per il 
riflettore e di 0,94 x A/2 per il riflettore. Se 
il ROS è alto, si può variare la lunghezza 
del riflettore facendo attenzione che la lo¬ 
ro differenza corrisponda sempre al 8%. 

Nella tabella 1 sono riportate le dimen¬ 
sioni per tre frequenze OM. 

Il diagramma di radiazione 
dell’HB9CV è stato trovato di forma car- 
dioica (in teoria). L’angolo di apertura sul 


piano E (orizzontale) risente molto del pia¬ 
no di polarizzazione e in pratica può essere 
fra 10 e 40 dB. 

Da unaHB9CV perfettamente costrui¬ 
ta si può ottenere un guadagno di 5 dB sul 
dipolo. Sulle varie riviste si è sempre detto 
a ragione che laHB9CV corrisponde a una 
tre elementi Yagi o meglio. 

La HB9CV per i 2 metri 

Si tratta di una antenna a due elementi. 

Ha un riflettore alimentato con una 
spaziatura di À/8. 

In questo modo la lunghezza diventa 
estremamente ridotta, in pratica estrema- 
mente interessante per essere usata in por- 
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tatile. In figura 2a è riportato lo schema 
dell’antenna. Si alimenta con cavo coassia¬ 
le a 60 Q, il centrale arriva a X] e la calza a 
X 2 che si trova sul boom. Il trimmer da 30 a 
60 pF compensa la reattanza induttiva 
dell’adattatore. Il trimmer si tara per il mi¬ 
nimo di ROS e si può sostituire con uno 
fisso da 12 pF. Il centrale si deve trovare 
all’angolo con il condensatore. 

I due “gamma” e le linee di collegamen¬ 
to sono di filo di 2 mm che può essere iso¬ 
lato. Le misure sono riportate in figura 2b 
dove si può notare la differenza con la figu¬ 
ra 2a e cioè la capacità. La distanza della li¬ 
nea con il boom e i due elementi è di 4 mm 
e il diametro degli elementi è di 6 mm 
± 20 %. 

La forma del lobo di radiazione è car- 
dioica e l’apertura sul piano orizzontale è 
di 75°, inoltre presenta un buon rapporto 
avanti/dietro. 

Sul piano verticale presenta 110° di 
apertura. 

L’irradiazione minima si trova a 90 e 
270°. Il guadagno si aggira sui 5 dB. 

Accoppiamento di antenne HB9CV 

Le antenne HB9CV hanno un buon 
guadagno, un ingombro limitato e una pic¬ 
cola resistenza al vento. DM2AWD ha 
messo'a punto quattro HB9CV con un ri¬ 
sultato pari a una 9+9 elementi Yagi con 
dispendio di materiale minore. 

Le HB9CV usate sono con uscita a 60 Q 
come quelle di figura 2a. 

In figura 3a sono riportate le spaziature 
verticali fra le antenne ABCD di 1250 mm 
cioè = 0,6 A e sono quasi l’ottimale (la mi¬ 
nima spaziatura è = 0,6 À). Le distanze fra 
A e C e B e D sono = 2060 mm (= 1 À). 

La costruzione è interamente in metal¬ 
lo. Tutto il sistema è realizzato con cavo a 
60 Q come pure l’alimentazione. 

Presupponendo di avere quattro 
HB9CV a60Q si può fare l’accoppiamento 
e i tratti a, b, c, d possono essere di qualsia¬ 
si lunghezza, ad esempio come la spaziatu¬ 
ra meccanica. L’importante è che a, b, c, d 
non siano diversi, altrimenti vengono fuo¬ 
ri differenze nel tempo di percorrenza o 
cambiamenti di fase. In pratica, ad esem¬ 
pio a, b, c, d possono essere (figura 3b) 
1285 mentre nella disposizione di figura 3c 
sono di 625 ogni pezzo. Al punto E e F, 


A 
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poiché ci sono due impedenze in parallelo, 
abbiamo 30 Q. Dal punto E e F si usa un 
trasformatore a A/4 o un multiplo dispari di 
questo, ad esempio 3/4 A. Tenendo conto 
del fattore di velocità nel cavo con dielet¬ 
trico in polietilene = 0,66, le lunghezze di 
A/4 sono di 330 e 3/4 A. I trasformatori a A/4 
seguono questa equazione: 

Z a (120 Q) = Z 2 /Z E = 60 2 /30 

cioè un rapporto di trasformazione = 4. 

Così avremo sul punto G un parallelo 
delle due impedenze, cioè 120 Q/2 : 60 Q 
di uscita; i punti E, F, G devono essere ben 
isolati (resine, etc.). 

La figura 3c mostra una disposizione di¬ 
versa, anche se elettricamente uguale, con 
un impiego di materiale minore. 

Con la spaziatura di un lambda fra gli 
spazi orizzontali di A e C, B e D, si ottiene 
un piccolo vincolo di apertura di circa 30°. 
A questa distanza relativamente grande 
però vengono fuori due grossi lobi secon¬ 
dari nel diagramma orizzontale, per que¬ 
sto è più vantaggioso accorciare gli spazi 
fra 0,6 e 0,7 A (1250-^1450). Così facendo si 
diminuiscono i lobi secondari, e il vincolo 
di apertura orizzontale si allarga fino a 40°. 
In questa maniera si diminuisce anche la 
resistenza al vento. Il vincolo di apertura 
verticale diventa di 55° e si ottengono 11 
dB di guadagno. Tutte queste considera¬ 
zioni riguardano la polarizzazione orizzon¬ 
tale, ma è interessante e utile anche l’ac¬ 
coppiamento di quattro HB9CV in vertica¬ 
le (figura 4a-b). 

Questa costruzione meccanica assicura 
la non influenza del palo meccanico. An¬ 
che qui è utile diminuire la spaziatura da 
2060 a 1450 e per motivi meccanici costrui¬ 
re i pezzi trasformatori come in figura 3b 
con A/4 = 533. 

Con la polarizzazione verticale il vinco¬ 
lo di apertura è di 55° (orizzontale) e di 40° 
il verticale, mentre il guadagno è di 11 dB. 


Realizzazione pratica di una 
HB9CV per i due metri 

Questa antenna è il frutto della speri¬ 
mentazione di IW5ARF. 

Le foto 1 e 2 mostrano l’antenna com¬ 
pleta e in fase di montaggio. 


fissaggio della 
linea con 
paglietta a vite 


punto di supporto 


328m 



del boom- 


spè 

2 


piastrina fissata — 
al boom con 
un connettore BNC 



06 mm 

alluminio 


figura 5 


contenitore in resina contene 
una capacita' di lOpF Unelco, 
in serie al connettore 


foto / 
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L'antenna HB9C'V 
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Dettagli di costruzione 

La figura 5 contiene tutte le misure e le 
indicazioni per la costruzione; la linea è si¬ 
tuata sopra gli elementi e il boom a una di¬ 
stanza di 5 mm. In questa maniera si otten¬ 
gono una semplificazione di costruzione e 
una maggiore praticità. 

L’antenna smontata misura 40 x 25 cm 
circa, è veramente portatile, anzi “spalleg- 
giabile”. 

Il raccordo con le altre due parti degli 
elementi è realizzato filettando il tondino 
da 6 mm (foto 4) che è munito all’estremi¬ 
tà di un dado di 10 x 6 (foto 5). 

Il supporto del boom al palo è costituito 
dal bullone e relativa farfalla (foto 6). 

L’attacco di antenna è costituito da un 
BNC fissato su di una piastrina di allumi¬ 
nio e il condensatore in serie è del tipo da 
trasmissione (Unelco) ad alto isolamento 
(valore 10 pF), affogato in un blocchetto di 
resina (foto 7). 

Per quanto riguarda le estremità della 
linea, si salderanno su due pagliette fissate 
con due piccole viti autofilettanti sugli ele¬ 
menti (foto 8). 

Gli elementi della HB9CV saranno poi 
fìssati con due viti autofilettanti al boom 
sul quale sono praticati due fori passanti 0 
110 mm. 

Una volta terminata la costruzione, 
l’antenna sarà pronta per accompagnarci 
nei nostri spostamenti. 

Per ottenere il minimo rapporto di ROS 
potrebbe risultare utile una regolazione 
della lunghezza del riflettore, facilitata dal¬ 
la filettatura degli elementi terminali. 
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I6IBE, Ivo Brugnera 


O perare in RTTY per un OM medio 
era cosa ardua ed era possibile solo 
con telescriventi meccaniche provenienti da 
surplus. 

Ora, con l’aiuto di micro e personal compu- 
ters è possibile ricevere e trasmettere facil¬ 
mente in RTTY. 

Caricando il computer (VIC-20, C-64) 
con un appropriato programma (vedi Speri¬ 
mentare 12/83) e interfacciandolo al RTX 
con l’apposito modem che descriverò sarà 
possibile ricevere e trasmettere in codice 
ASCII-Baudot con modica spesa. 

INTERFACCIA 

(MODEM) RTTY 

PER C-64, VIC 20 E ALTRI 
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DEMODULATORE 

Il demodulatore è di semplice realizza¬ 
zione ed è costruito interamente a filtri at¬ 
tivi, scartando a priori la costruzione con 
gli introvabili, e non di facile taratura, filtri 
a toroide da 88 pii. 

Usa integrati di basso costo e di facile 
reperibilità. 

Lo schema base è apparso su Radio Ri¬ 
vista del ‘77, pagina 1219. È stato modifica¬ 
to solo lo SLICER per renderlo compatibi¬ 
le con il computer. In seguito sono stati ag¬ 
giunti un filtro passa-basso, un indicatore 
di sintonia a led, e il T.D.C. (vedi schema 
demodulatore AF7-THB Elettronica). 

La selettività così raggiunta è di circa 
120 Hz. 

A chi volesse ulteriormente restringere 
la selettività (attività DX) consiglio di ri¬ 
leggersi l’ottimo articolo di Massimo Biol- 
cati I4YH apparso su CQ 11/82, pagina 
116, anche per quanto riguarda il calcolo 
dei filtri. 

Il trasformatore BF sull’ingresso audio 
non è indispensabile, il circuito funzionerà 
egualmente bene senza, solo che è meno 
sensibile. 

Per la perfetta sintonia della stazione 
che si sta ricevendo sono previste l’indica¬ 
zione a led e una a V-meter e l’uscita per 


foto 2 

“Demodem retro". 
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filtro passarbasso AF7 D.T.C. 



Circuito Mark e commutatore toni bassi/toni alti. 



Filtro passa-basso e D.T.C. (ricostruttore di nota) 
uguali a quelli dell'AF7THB; da inserire tra ifiltri e io 
S licer. 


l’oscilloscopio per la sintonia a ellissi (vedi 
CQ 3/83). 

Chi volesse ricevere su toni diversi ad 
esempio su 144 MHz FM inserisca con un 
deviatore, sul filtro MARX, un trimmer ta¬ 
rato sulla frequenza voluta (1275 Hz) co¬ 
me in figura 4. 

ALIMENTATORE 



È semplicissimo, usa tre integrati stabi¬ 
lizzatori serie 78 (figura 5). 

Tutti i valori dei componenti non sono 
critici, usate quelli che avete nel cassetto, 
unica raccomandazione: occhio al 7912 per 
la diversa disposizione dei piedini (io ne ho 
cotti due). 

MODULATORE AFSK 

È lo stesso identico spiccicato a quello 
pubblicato da IW3QDI su CQ ottobre 82 
(figura 6). 

Chi volesse costruire solo il modulato¬ 
re, tenga presente che sul circuito stampa¬ 
to pubblicato sul suddetto CQ, mancano 
alcuni componenti e precisamente R 2 = 22 
kQ e Cj = 10 nF, senza i quali il modulato¬ 
re non funziona. 

CIRCUITO STAMPATO 

Il circuito da me fornito completo di 
layout è in scala 1:1 (figure 7 e 8). 

Per gli integrati usate zoccoli, tutti i re- 
sistori 1/4 W. Sul circuito sono previste 
tutte le aggiunte (filtri, indicatori di sinto¬ 
nia a led). 
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TARATURA 

Per chi possiede adeguata strumenta¬ 
zione non è un problema, tarate il MARK 
2.125 Hz e lo SPACE 2.295 Hz (toni alti) 
alias per il Demo. 


TARATURA “ORECCHIOCCHIO” 

DEMO - Collegate l’entrata BF a un ri¬ 
cevitore 144 MHz FM, fatevi mandare in 
AFSK il tono MARK da un amico compia¬ 
cente (grazie, Enzo I6VMS) e ruotate lenta- 
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Interfaccia RTTY 



foto 4 

Notare i trimmermultigirì sul modu¬ 
latore montati verticali per facilitare 
la taratura, e il circuito del V-metet 
montato sui terminali dello stru¬ 
mento. 



foto 5 

Circuito stampato de! demodulatore. 

Notare il trim meriti più, poi eliminato, e i ponticelli per l’alimentazione di alcuni integrati che sul prototipo del circui¬ 
to stampato erano sfuggiti. 
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mente il trimmer da 200 Q sul filtro 
MARK fino all’accensione del led corri¬ 
spondente, in coincidenza col massimo se¬ 
gnale letto sullo strumento. Staccate laBF 
e controllate che il led si spenga; se ciò non 
avviene, ripetere l’operazione. 

Fate lo stesso per lo SPACE dopo aver 
posizionato il potenziometro esterno 
(SHIFT variabile) a metà corsa. 

AFSK - Occorrono due RTX 144 MHz. 
Collegate il vostro AFSK all’ingresso del 
TX. Fatevi mandare dal solito amico OM il 
tono MARK, ascoltate la nota, andate in 
trasmissione anche voi e, sovramodulando 
l’amico, confrontate le due note, ruotate il 
trimmer del vostro AFSK fino a che le due 
note risulteranno uguali (a orecchio); 
idem per lo SPACE. 

COLLEGAMENTO 
AL COMPUTER 

Le connessioni da farsi sono sulle POR¬ 
TE UTENTE (per il VIC-20 o C64 vedi ma¬ 
nuale) e si trovano sul lato inferiore del cir¬ 
cuito stampato, lato saldatura (vedi anche 
figura 1). 

Esse sono; 

A: massa comune. 

B + C = ingresso TTL (B e C sul MODEM 
vanno cortocircuitati). 

M= uscita TTL (va all’ingresso del modu¬ 
latore AFSK). 

Chi possiede l’apposito connettore può 
collegarsi al computer con quello, se no 
operate nel modo seguente; 

1) Aprite il VIC-20 o C-64 scollegando la 
tastiera e il led “power”. 

2) Forate il computer sopra le porte utente 
lato tastiera e fissate una presa a cinque 
poli (foto 6). 

3) Liberate il circuito stampato del compu¬ 
ter, e individuate le porte A-B-C-M sal¬ 
dandovi quattro spezzoni di filo sottile, 
ricollocate il circuito stampato al suo 
posto e saldate i quattro fili alla presa 
che avete aggiunto, poi richiudete il 
computer. 

4) Collegate il computer al MODEM e 
(estintore a fianco!) provate il tutto. 









<figura 8 

Disposizione componenti visti dal lato rame; montarli 
sul lato rame opposto (visti in trasparenza). 

La porta A del VIC-20, C.-64 è la massa. 
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Suggerisco infine alcune modifiche da 
apportare al demodulatore commerciale 
AF7 della THB ELETTRONICA (vedi fi¬ 
gure 9 e 10). 


3) Pilotate il moditlatore(AFSK) con il computer diret¬ 
tamente sulla base del transistor commutatore Q,, 
come da figura IO. 


PER I POSSESSORI DELL’AF7-THB 
Per collegare il personal computer all'ottimo demodu¬ 
latore AF7 della THB operate nel modo seguente: 

1) Scollegale le due resistenze da IO W ( verdi) che fan¬ 
no capo all’alta tensione 150 V (sene solo per il cir¬ 
cuito macchina delle telescriventi meccaniche). 

2) L'uscita TTL presente sitìl’AF7 non ha tensione 
adatta a pilotare il computer , pertanto costruite 
l'uscita TTL cablando il circuito di figura 9. 


figura 9 




4) Il modulatore è a toni bassi, chi vuole adattarlo ai 
toni alti(2.125-2,295) sostituisca i due condensatori 
da 15 nF con altri da IO nF(stil modulatore) taran¬ 
do poi I trimmer P 6 - P 7 per i toni voluti. 


Ciao a tutti e buon lavoro! 


XEL FINE 
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IKHAOC, VincenzoAmarante 


U na buona strumentazione è un ele¬ 
mento non trascurabile nel laborato¬ 
rio di uno sperimentatore. 

Ma la parola 'buona’ significa anche 'costo¬ 
sa', e dato che lo sperimentatore, come la 
maggior parte degli artisti ( l'abbinamento mi 
pare adeguato!) non nuota nell’oro, spesso si 
limita a possedere solo un comunissimo te¬ 
ster, troppe volte insufficiente per lavori un 
po' più complessi. 

Con l’avvento dei computer, molti ’papoc- 
chiatori’, come direbbe il nostro Antonio 
Ugliano, hanno risolto parte dei problemi 
inerenti la strumentazione con l'aggiunta di 
interfacce analogico-digitali al computer ca¬ 
salingo. 

Con una interfaccia di questo tipo, infatti, è 
facile ottenere un buon voltmetro elettroni¬ 
co, un frequenzimetro digitale, un generato¬ 
re di segnali, ecc. 

Molti converranno con me, però, che almeno 
nei limiti del possibile sarebbe bello appro¬ 
fittare del computer nella sua configurazione 
base, quando si può fare a meno di acquista¬ 
re quei pecuniosi convertitori ADC. 



(GENERATORE DI SEGNALI CON LOZX SPECTRUM) 
PER LA TARATURA DEI DEMODULATORI 
AD USO RADIOAMATORIALE E COMMERCIALE 


Il programma che presento è stato con¬ 
cepito proprio per sfruttare tutte le caratte¬ 
ristiche di un computer (in questo caso il 
SINCLAIR SPECTRUM) senza l’aggiunta 
di nessun componente hardware esterno. 

Il progetto è nato per caso da un’idea 
che mi diede un amico radioamatore tem¬ 
po fa. 

L’idea era quella di creare un program- 
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ma che generasse il caratteristico segnale 
di prova “RYRYRYRYRY” per tarare de¬ 
modulatori e convertitori per RTTY. Na¬ 
turalmente non doveva avere bisogno di 
un modulatore esterno che complicasse il 
tutto. 

11 sovrasfruttato Spectrum insomma 
doveva fare tutto lui: non solo generare in 
sequenza i codici BAUDOT delle due let¬ 
tere R e Y, ma anche modulare il segnale 
TTL risultante con i due toni di Mark e 
Space in modo da generare un segnale RT¬ 
TY completo. 

Il problema si sarebbe risolto molto fa¬ 
cilmente se lo Spectrum disponeva di un 
’sound generator’ interno programmabile 
tipo Commodore 64, ma purtroppo il si¬ 
gnor Sinclair per mantenere il prezzo con¬ 
tenuto non lo ha dotato di questa comodi¬ 
tà per cui a generare i suoni ci deve pensare 
sempre il povero Z80, tralasciando, pur¬ 
troppo di espletare altre funzioni. 

Comunque, dopo vari giorni di flow- 
chart necessarie a ottimizzare e velocizza¬ 
re il programma, passo infine alla stesura 
di quello completo, tutto in linguaggio mac¬ 
china per le suddette questioni di velocità. 

Una volta caricato il programma in me¬ 
moria finalmente arrivo alla prova pratica 
pieno di speranze; collego un amplificato- 
re all’uscitaEAR e con grande contentezza 
sento il caratteristico suono dello RYRY- 
RYRY. La felicità però purtroppo dura po¬ 
co perché mi accorgo che più o meno ogni 
secondo il suono si interrompe per un atti¬ 
mo per poi riprendere subito dopo. 

Dopo aver ’debuggato’ varie volte il 
programma e studiato meglio il problema 
giungo tristemente alla conclusione esat¬ 
ta. 

Il programma era perfetto solo che pur¬ 
troppo la colpa di quell’interruzione era da 
attribuirsi all’ULA (il chip superintegrato 
che sullo Spectrum gestisce video, tastiera 
e periferiche esterne), che per questioni di 
temporizzazioni video, ciclicamente inter¬ 
rompe il clock dello Z80 presentando il di¬ 
fetto sopra citato. 

Così dovetti rinunciare a malincuore 
all’idea del generatore tuttofare di test RT¬ 
TY, ma continuando a sperimentare sul 
programma mi accorsi che il difetto 
dell’interruzione si faceva sentire solo ad 
alte velocità di elaborazione, mentre, se si 


generavano le due note a velocità di com¬ 
mutazione più lenta, i suoni erano perfetti. 
Nacque così l’idea di usarlo come genera¬ 
tore di segnali, con particolari caratteristi¬ 
che per la taratura di demodulatori per RT- 
TY, 

Il programma risultante è quello che 
ora presento. 

Sono da notare le interessanti caratteri¬ 
stiche: 

Disponibili con continuità frequenze da 0 
a 14.000 Hz. 

Possibilità di generare sequenze bitonali 
(FSK) con ogni tono regolabile in frequen¬ 
za e durata. 

Sezione dedicata alla taratura di demodu¬ 
latori per RTTY e CW con tutte le fre¬ 
quenze e gli shift standard prememorizza¬ 
ti. 

Il programma è formato da una parte in 
BASIC e una in codice macchina. 

Dovrà essere caricata prima in memoria 
la parte in linguaggio macchina. Per fare 
ciò si hanno due possibilità: 

1) chi dispone di un assemblatore può cari¬ 
carsi direttamente il programma sorgente 
di figura 1 e poi assemblarlo; 




figura l 

00010 

00020 

i Programma 

Per la generazione 

00030 

di sognali 

a f r e4 uenza nota. 

00040 

00050 

Enro Amara 

nte - S/7.-S4 

00060 

kEYc'US elu 

02SEH 

00070 

KEYTo T e4 li. 

031 EH 

00000 

00090 

BEEP e4u 

Q365H 

00100 

or 9 

40000 

0 01 10 
00120 

LOOF‘1 Id 

hi,<IHfiTT1> 

00130 

Id 

a.. < ATTROM > 

00 1 40 

Id 

< h l > , a 

00150 

Id 

de ..«'DURI } 

y 0 11>0 

Id 

hi,CBEEP1 > 

00 1 70 

cali 

BEEP 

09180 

Id 

hi AINATTI> 

00198 

Id 

a .■ t HT TRtlF "j 

00280 

td 

Chi >..a 

0021 0 

gali 

INKEY 

00220 

td 

hit IHfiTT3 ) 

00230 

Id 

aAATTRON) 

00240 

td 

C hi )j 3 

00250 

Ld 

de ,( DURE ) 

0026*0 

id 

hi ABEEP2) 

08270 

cali 

BEEP 

00280 

ld 

hi A INATTE ) 
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■Hi 

90290 

l.d 

a,(ATTROF) 

00300 

Id 

h l > .< a 

003 1 0 

cali 

INKE" 

yyj20 

j r 

LOOP 1 

00330 

00340 

ld 

de,(DURI) 

00350 

Id 

iì L6EE.F' 1 ) 

U0360 

cali 

BEEP 

yy o 78 

ret 


00330 

00390 

, Subroutine 

■ Per la lei 

00400 

tast i 


00410 

00420 

INKEY cali 

KEYSCN 

00430 

ret 

!ÌZ 

00440 

cal 1 

KEV'TST 

004501 

ret 

iìC 

00460 

CP 

•' S ‘ 

00470 

ret 

\YZ 

0043O 

POP 

h 1 

00490 

ret 


00500 

00510 

,i Area variabili 

00528 

00530 

DURI defu» 

500 

00540 

DUR2 defu 

750 

00550 

BEEP1 defw 

407 

80560 

BEEF2 defw 

261 

00570 

INATTI defw 

22529 

00580 

INRTT2 defw 

22530 

@0590 

ATTRON defb 

01 1 10000B 

00600 

HTTROF defb 

00000110B 

00610 

00620 

end 





2) i meno esperti e chi non ha un Editor 
Assembler potranno invece usufruire del 
caricatore in decimale il cui listato si può 
osservare in figura 2. 


5 REM LOADER PECIMALE 

IO CLEAR 39999 figura 2 

20 LET ri=0' LET s=0 
120 LET .3=40000 

130 FRI NT “Locazione corrente = " -, a ■■ INPUT b- POKE a,b : PRINT b 
140 LET n=n+l- LET s=s+b'- LET a=a+l 
150 IF n=8 THEN GO SUB 220 
160 IF a<40096 THEN GO TO 130 

190 CLS - PRINT "SALVATAGGIO SU NASTRO"= SAVE “Sencode" CODE 49000,98 
220 PRINT "Check della linea=";s 
230 INPUT "CHECK OK? <S,-N>";a$ 

235 IF .a$="S" OR a$="s" THEN GO TO 270 
250 LET a=3-S 

260 PRINT "Ripeti dall-' inizio la linea. " 

270 LET t=ìv LET ns0 ’ LET s=0 RETURN 
280 SAVE " leader" LINE 5 

Con un’oretta di battitura si dovrebbe 
completare il caricamento. 

L’uso del “loader” è molto semplice: 


STOP 
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una volta dato ilRUN il programmasi met¬ 
te in attesa dei codici in decimale (figura 3) 
che gli verranno immessi uno alla volta. 
Ogni otto bytes sarà visualizzato un check 
sum che dovrà essere paragonato a quello 
di ogni riga di figura 3. 


40000 

42 

152 

DUMPING 

156 58 

DECIMALI 

156 156 

119 237 

CHEC 

K=1S76 

figura 3 

40008 

91 

144 

156 42 

146 156 

203 181 

CHEC 

K=1123 


40016 

3 

42 

152 156 

58 157 

i56 1ly 

CHEC 

K=843 


401024 

2015 

131 

156 42 

154 156 

SS 1S6 

CHEC 

K—1U5tì 


4010132 

156 

119 

237 91 

146 156 

42 ISO 

CHEC 

K=1097 


40@40 

156 

205 

181 3 

42 154 

156 53 

CHEC 

K=955 


40048 

157 

156 

119 205 

131 156 

24 200 

CHEC 

K=1148 


40056 

ÌLO f 

91 

144 156 

42 148 

156 205 

CHEC 

K=1179 


40064 

181 

3 

201 205 

142 2 

192 205 

CHEC 

l<= 1131 


40072 

30 

■3 

200 254 

83 192 

225 201 

CHEC 

K- 1196 


40080 

244 

1 

2 -_iy £ 

151 1 

5 • 1 

CHEC 

K=643 


46033 

1 

SS 

2 OO 

112 6 

0 y 

CHEC 

K-297 



In caso di errore alla domanda di con¬ 
ferma basta rispondere “N” e verrà richie¬ 
sta nuovamente l’ultima riga errata. Alla 
fine del caricamento il programma si predi¬ 
sporrà automaticamente al salvataggio su 
nastro del codice oggetto. 

Il listato in BASIC (figura 4) è stato 
stampato su 80 colonne per una più chiara 
lettura. 


figura 4 


10 

Kb (’ì 

—GENONDfl- 

~ ì _j 0 Vi f ‘ 3 . t O b~ 0 

di seynat 

i Per 2K Sf'EC 

TfiUH 


2 fi 

REM 

■—IKoHUC— 

Enzo flr<ìarant 

0— 1984 




3S 

LET 

dur1=40080 

: LET dur2=4 

U082 ^ LET 

beep1=40084 : 

LE f D 00 F 

•2=40086 

40 

LET 

i na tt 1 =4£i0ì88 ; LET i r>att2=40090 : 

LET attron=4 

0092 : LE" 

attrof= 

5£i 

DIM 

1 ■ DIM 

y>; 11 > 





i-.'-i 

FOR 

n=l TO 11^ 

READ xCM >: 

kbHL-' y Ti .• 

i NENT n 



70 

LÉT 

miro=22645 ■ 

GO SUB 123C 

^ FOLE ir 

atti,L ; POKE 

ÌTiàttl + 1 

H 

80 

LET 

MU.ni=22805 : 

GO SUB 1230 

: F'QKE ir 

atti, L ■ POKE 

i riatti-+1 

H 

30 

INK 

7• PAPER @ 

■ BORDER 0 : 

CLS 




00 

PRI 

!T AT 0,7; 

INVERSE 1," 

GENERATORE DI SEGNALI' 




110 FRI NT •' ' •' "<1> NOTA SINGOLA"'‘ M <2> NOTA BITONALE" 

12tì FRI NT ‘ "<3> TEST RTTY " ■' ■' " < 4 > TEST FREQUENZA" 

130 PAUSE u- LET K$= INKET'Ì 

140 IF INK£Y$ <"1" OR INKEY$ : : "4" THEN GO TO 100 

150 IF k$="l" THEN GO TO 420 

160 IF k£="2" THEN GO TO 570 

170 IF k$="3" THEN GO TU 798 

180 CLS FRINT TAB 10; INVERSE 1;"TEST FREQUENZA" 

190 INPUT "Frequenza di base <Hz>= ";f 
200 FRI NT ' INVERSE 1 ; "FREQUENZA ; " 

210 IF f<l@ THEN LET f=10 = IF f>14000 THEN LET f=14000 
220 IF t»14800 THEN LET f=14000 

230 FRI NT HT 5,12.i" "< TO <5- LEM STR» f >>+ STR$ f ; " Hz 

240 LET t=.5 ; GO SUB 1170 
250 GO SUB 1200 
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26© LEI nutm- IH T dur : 00 SUB 12381 
270 POKE durl.L- POKE durl+l,H 
230 LET 'fi'-'.V'i— INT beeP : GQ SUB 1230 
298 PuKE beeP1,L : POKE b@ePl+l,H 
300 RANDQM 12E USR 40056 
310 LET k$= IHKEY$ 


320 

IF 

k$= 


THEN 

GO TO 90 

336 

IF 

kS= 

.,q » 

THEN 

LET 

f = f+1000 - 

340 

IF 

k$= 

' W " 

THEN 

LET 

f =+'+ 1 00 : 

350 

IF 

k$= 

’e" 

THEN 

LET 

f' = f+10: G 

360 

IF 

k $= 

'r" 

THEN 

LET 

f-+ +5 GO 

370 

IF 

k$= 

1 Q " 

TI-IEN 

LET 

f=f-1000: 

380 

IF 

k $= 

■W" 

THEN 

LET 

f=f-100 - 

390 

IF 

k$= 

'E" 

THEN 

LET 

f=f-10- G 

400 

IF 

k$= 

,R" 

THEN 

LET 

f=f'-5 : GO 

410 

GO 

TO 

ZIO 





INVERSE 01fi" H2 


INVERSE 01" "iti" sec. 


GO TU 210 
3 TO £19 
TU 210 
GO Tu £10 
GO TO 210 
J 210 


420 ULS PRINT (MB Iti,; INVERSE 1 ; "(TOTH SINGOLA" 
430 INPUT "Frequenza <Hz> : ";f 
440 IF f< 0 OR f>14000 THEN 00 TO 430 
450 PRINT INVERSE li"FREQUENZA = 

460 INPUT "Durata (.sec. ) : "i t 
470 IF t-<0 OR t> 1 ©00 THEN GO TO 460 
480 
490 
500 
510 
520 
530- 
540 
550 
560 
570 
580 
590 
600 
610 
620 
630 
640 
658 
660 
67S 
686 
690 
700 
710 
720 
730 
740 
750 
760 
770 
780 

79@ CLS ; 

800 PRINT 
810 PRINT 
820 PRINT 
830 PRINT 


PRINI ' INVERSE 11"BURRIH ; 

GO SUB 1040 

POKE dur 1,L POKE dur 1 + 1.. H 
GO SUB 1070 

PuKE beeP 1 .■ L ; F'UKE foee-P 1 +1 .■ H 
RHNDOMIZE USR 40056 
PAUSE 58 

IF IHKEV:* = "s" THEN GO Tu 70 
GO Tu 530 

CLS ^ PRINT TRE: 9i INVERSE. 1 ; "NOTA BITONALE" 
INPUT "Frequenza ri. 1 I Hz > ; " 1 1' 

IF f<0 OR f>14000 THEN GO TO 430 

PRINT '' INVERSE li "FREQUENZA 1 

PRINT HT 3, 13.i " "< TO <5- LEM STR* f ))+ 

INPUT "Durata 1 < se.;. "it 

PRINT ' INVERSE 1i"DURATA 1 ■"; INVERSE 0; 

GO SUB 1040 

POKE dur1, L : POKE dur1 + 1,H 
GO SUB 1070 

:c beeP 1+1.. H 
n. 2 <Hzv "if 
! THEN GO TO 430 
li"FREQUENZA 2 =" 

"( TO <5- LEU STR$ f>>+ 


STR$ I 
" iti' 


Hz" 


POKE beeP1,L; POH 
INPUT "Frequenza 
IF f<0 OR f>14006 
■' INVERSE 
AT 8,13i" 
'Durata. 2 (s 
INVERSE li 
1040 

PUKE 


PRINT 
PRINT 
INPUT 

PRINT ■' INVERSE li "DURATA 
GO SUB 

F'UKE du.r2,L- PuKE dur2+1 , FI 
GO SUB 1078 

PuKE beeP 2.. L F'UKE. beeP 2+1.. I- 
RANDOMIZE USR 40000- GO Tu 


INVERSE 0.; 


STRI 
" ; 11 


Hz" 


>0 


-'RINT TAB 111 INVERSE li "TEST RTTi 
STANDARD BAUDOT " •' > "< 1 > 

"<2> Toni alti"' 1 *— - 

<3> STANDARD ASCII (KCS)"'" - 

<4> STANDARD CW" 


Toni basi 


840 

PALI: 

SE 0 





850 

IF 

INI. E vi. <"1" 

OR 

IHKE'ì 

l's ; 

:--"4" 

860 

IF 

IMKEY$ ="1" 

THEN 

GU 

TO 

900 

87-0 

IF 

INKEY$ ="£" 

THEN 

GO 

TO 

948 

880 

IF 

INKEY$ ="3" 

THEN 

GO 

TO 

980 

890 

IF 

IMKÉY* -"4" 

THEN 

GQ 

TU 

1020 


HEN GO TO 850 


900 INPUT "Mark 


tìPac 


2>=178 
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4 


918 IF kk 1 UR k >4 THEN GQ Tu 860 
9Eti F'OKE b&èp 1 , k ; F'OKE b © 6 P 1 + 1, y( k ) 

330 LET $$= “B-audot-Toni bassi-"+< "Mark: " AND k = l )+< "SPace 170" ANO k=2>+( 
425" AND k=3>+<"SPace 850" AND k=4)= OD TU 1090 
940. INPUT "Mark•<1> SP a ce « <2 >=170 <3 >=425 < 4>*850 

95@ IF k<1 OR k >4 THEM GQ TO 860 
960 PURE beeP 1 .. x*. k+4> ; F'UkE beeP 1 +1y k +4 , 

97® LET s*="Baudot-Toni «lti-"+< "Mark" AMD k=l >+< "SPace 170" HMD k=2 5+<*‘: 
25" AHD k=3>+< "SP-ace 850" AND k=4> = GO TO 1090 
380 INPUT "< 1 >=Mark <2>=SPace " >V. 

990 IF k<1 OR k>2 THEH GOTO 980 
1000 F'OKE beei 1 > x( k +8 > • F'OKE beeP 1 +1, a< k +8 > 

1010 LET s$= "fisci i t. KCS >-"+C "Mark " AND k=l >+( "SPace" AHD k=2>- GO TO 1090 
1020 F'OKE beeP 1 4 x< 11 ) •• F'OKE beeP 1 +1, a < 11 > 

1030 LET s$="CW-Tcmo a 330 Hz" : GO TO 1090 
1040 GO SUB 1170- GO SUB 1200 
1050 LET wj.M=dur : GO TO 1236 
1070 LET nUM=beeP : GO T0 1230 
1090 FRINT AT 17.0; BRIGHT 1 ;s$ 

1100 LET f=437500 •'(:< PEEK beeP 1+256* F'EEK <beeP1+1>>+30.125)= LET t=2 

1110 GO Pi LI E; 1178 : LET ììij.nì=dur : GO SUB 1£30 : F'OKE durl,l : F'UKE durl + l^h 

1120 RAHDOMIZE USR 40056 

1130 IF INKEY$ ="s" THEN GO TO 78 

1140 IF IHKEYS = "r" THEN GO TO 790 . 

1150 Gu TO 1120 
1170 REM Durata. 

1180.LET dur=f*t 
1190 RETURN 
1200 REM Nota 

1210 LET beeP =437500.--"f-30. 125 
1220 RETURN 

1230 REM Trasformazione in due bate L-H 
1240 RfìNDOM IZE nuro 

1250 LET L= F'EEK 23670 ‘ LET H= F'EEK 23671 
1260 RETURN 

1270 DATA 57,1,17,1,227,0,176,0,176,0,161,0,141,0,117,0,78,1,152,0,241,1 
1280 CLEAR 39999 ; LOAD "" CODE RUN 

1290 SAVE "yenonda" LINE 1280: srve "gencode" CODE 40000,98 


"SP ace 
" ; k 

SPace 


Oltre le solite accortezze durante la bat¬ 
tuta del programma in memoria, ricordo dì 
prestare attenzione durante la memorizza¬ 
zione delle righe dove sono presenti gli IN¬ 
PUT commentati e i PRINT: è infatti mol¬ 
to facile omettere qualche spazio tra le vir¬ 
golette. Il danno naturalmente non è gra¬ 
ve, ma anche l’estetica vuole la sua parte... 
(vedi righe 200, 130, 430, 480, ecc...). 

Una volta finita la battitura della parte 
in Basic è necessario dare un CLEAR 
39999 e poi caricarsi in memoria quella in 
codice macchina, precedentemente me¬ 
morizzata su nastro con: LOAD ”” CODE 
40000. 

Il programma cosi completato si salva 
infine su cassetta con: GO TO 1290. 

Veniamo ora al funzionamento e 
all’uso del nostro “GENONDA”. 

Il programma da nastro lo si carica con: 


LOAD “genonda”. 

È stato salvato precedentemente con 
l’autoRUN e perciò provvederà da solo a 
caricarsi la parte in linguaggio macchina. 

A questo punto osserveremo sullo 
schermo il menu delle operazioni effettua¬ 
bili (figura 5). 


figura 5 GENERATORE DI 

SEGNALI 

<1> NOTA SINGOLA 


<£> NOTA BITONALE 


<3> TEST RTTY 


<4> TEST FREQUENZA 
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Gemmila 


Osserviamole singolarmente: 

(1) NOTA SINGOLA: questa opzione per¬ 
mette di generare un segnale di frequenza 
e durata prestabilite. 

Le unità di misura richieste dagli IN¬ 
PUT in questa e nelle altre opzioni, sono 
Hertz e Secondi. 

È necessario dare anche la durata del 
segnale poiché lo Spectrum, durante 
l’emissione della nota, non può scandire la 
tastiera per trovare un eventuale tasto pre¬ 
muto che lo faccia tornare al menu princi¬ 
pale. Per cui dopo ogni generazione del se¬ 
gnale per il tempo prefissato il programma 
torna a controllare la tastiera e, se trova il 
tasto ’S’ premuto, salta al menu principale, 
altrimenti incomincia un altro ciclo T. 

(2) NOTA BITONALE: funzione uguale al¬ 
la precedente, con la sola differenza che le 
note sono due, generate sequenzialmente. 

La lettura della tastiera viene fatta in 
linguaggio macchina per permettere anche 
alte velocità di commutazione delle due 
frequenze. 

Una applicazione interessante di que¬ 
sta funzione può essere quella di generare 
il caratteristico “idle”, ovvero il segnale di 
sincronismo usato in RTTY, sfruttabile 
vantaggiosamente per la taratura di inter¬ 
facce per la ricezione in RTTY. 

A questo proposito, per chi si scoccias¬ 
se di calcolarseli, seguono due esempi per 
ottenere degli “idle” tra i più comuni. 

Il primo è quello usato principalmente 
dalle Agenzie di stampa. 

I valori da immettere sono i seguenti: 

Frequenza 1: 1275 Hz 

Tempo 1: 0,12 s 
Frequenza 2: 1700 Hz 

Tempo 2: 0,02 s 

Con questi valori si ottiene un idle con 
velocità di sincronismo di 50 baud e uno 
shift di 425 Hz. 

II secondo è quello usato dai radioama¬ 
tori: 

Frequenza 1: 1.275 Hz 

Tempo 1: 0,132 s 
Frequenza 2: 1.445 Hz 

Tempo 2: 0,022 s 


In quest’ultimo caso avremo un idle 
con velocità di 45,45 baud e uno shift di 
170 Hz. 

Con “S” si ritorna al menu. 

(3) TEST RTTY: questa opzione permette 
di generare tutte le frequenze standard in 
FSK e rilevamento di portante (CW). 

È così facilitata di molto la taratura dei 
demodulatori perRTTY amatoriale, con la 
possibilità di optare tra i toni bassi (fre¬ 
quenza mark= 1.275 Hz) e i toni alti (fre¬ 
quenza mark = 2.125 Hz). 

Sono disponibili poi le frequenze di 
1200 Hz e 2400 Hz per la taratura dei mo¬ 
dem telefonici, e perfino quella di 830 Hz 
per i decodificatori in CW. 

Con “S” si ritorna al menu principale e 
con “R” a quello precedente. 

(4) TEST FREQUENZA: l’ultima opzione 
permette, da una frequenza base, di variar¬ 
la in più o in meno a passi di 5/10/100/ 
1.000 Hz. 

I tasti da premere sono “Q”, “W”, “E”, 
“R”, rispettivamente per gli steps di 1.000, 
100, 10 e 5 Hz. 

Se premuti consecutivamente al 
CAPS/SHIFT, la frequenza va a diminui¬ 
re; senza, aumenta. 

Con “S” si ritorna al menu. 


Il range delle frequenze generabili va 
da un minimo di 10 Hz a un massimo di 
14.000 Hz: ogni altro valore non verrà ac¬ 
cettato. 

L’uscita verrà prelevata dalla presa MIC 
e amplificata all’occorrenza. La forma 
d’onda risultante non è un granché, ma è 
più che sufficiente per gli scopi sopra cita¬ 
ti. 

Ai più pigri posso fornire la cassetta con 
il programma al prezzo di L. 10.000+ 3.000 
di spese postali da inviare, tramite vaglia 
postale, al seguente indirizzo: 

Amarante Vincenzo (IK8AOC) 

C.P. 127 - CAP 80058 
TORRE ANNUNZIATA (NA) 

Resto comunque a disposizione per 
qualsivoglia chiarimento. 

XEL FINE 
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Carlo Giaconia 


C irca due anni dopo la pubblicazione 
dell’articolo del Dottor Santomassi¬ 
mo sul numero 12/1982 di CQ, ho acquistato 
una meccanica stampante EPSON 320 allet¬ 
tato, oltre che dal prezzo irrisorio, dalla cer¬ 
tezza di poterla far funzionere senza difficol¬ 
tà grazie alla descrizione chiara e completa 
contenuta nell’articolo. 

Dato che la stampante è rimasta sul mercato 
per più di due anni e -per quanto ne so- con¬ 
tinua a esserci, ho pensato che a qualcuno 
potrebbero interessare le modifiche che ho 
. apportato al circuito del Dottor Santomassi¬ 
mo. 

EPSON 320 

MODIFICHE 


figura 1 


X, CD4029 

X , CD4047 

X; CD4012 
X 4 CD4030 
X 5 SN74C14 
X 6 CD4066 


Q,, Q lr Q : , BSY62 o equivalenti al Silicio 
per commutazione 

Tutti i diodi sono al Silicio (1N914 o equivalenti) 


+12V 
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Per non rubare spazio non farò alcun 
cenno sul funzionamento della stampante 
né sull’identificazione dei vari terminali 
del connettore, rimandando chi volesse sa¬ 
perne di più all’articolo già citato; è quindi 
ovvio che per una buona comprensione 
dell’argomento queste note andranno let¬ 
te dopo l’articolo. 

Passiamo ora all’esame del circuito di 
figura 1: il ciclo di stampa inizia con un im¬ 
pulso megativo (in questo caso la pressio¬ 
ne del pulsante normalmente aperto P 2 ) 
sul piedino^ del monostabile 4047 la cui 
uscita 11 (Q) porta in interdizione il transi¬ 
stor Q 2 e quindi in conduzione Q h provo¬ 
cando l’avvìo del motore della stampante. 

All’avvìo del motore segue l’apertura 
del reed collegato tra i terminali 16 e 17 del 
connettore della stampante, Qi rimarrà 
così in conduzione fino alla fine del ciclo di 
stampa. 

L’uscita 10 (Q) del 4047 ha frattanto 
provocato, con un breve impulso positivo 
sul piedino 1 (preset enable), il caricamen¬ 


I , . 

mm 



to del contatore binario 4029 a 15 (A=B= 
C=D= 1). 

Con questo artificio il primo degli im¬ 
pulsi provenienti dal fototransistor, squa¬ 
drato daX 5a , provocherà uno zero sul bus 
dati mentre sulla linea di stampa saranno 
presenti 19 caratteri “0”, il secondo impul¬ 
so porterà il bus 1 mentre saranno presenti 
19 caratteri “1” e così via. 

Dopo il tredicesimo impulso -spazio-, il 
primo dei successivi impulsi dovuti al ri¬ 
torno del disco forato, riconosciuto daX 3b 
(A=B=C=D=1), provocherà -attraverso 
X 5b - agendo sul piedino 5 (clock enable), il 
blocco del contatore. 

Le uscite in codice BCD del contatore 
vengono paragonate con i dati presenti 
nelle varie memorie per mezzo di quattro 
porte OR esclusivo connesse tutte a R 9 tra¬ 
mite quattro diodi, il riconoscimento 
dell’eguaglianza tra dato proposto dal bus 
e dato in memoria provocherà un “uno” lo¬ 
gico all’uscita di X 5c . 

Il circuito che consente di far scattare 



R, 

33 Q 

■p 

R, 

100 kQ 

i 

R» 

1 MQ 

ì 

R< 

10 kQ 

j 

R> 

4,7 kù 


Ri 

4,7 kQ 

1 

r 7 

3,9 kQ 

i 

R» 

6,8 kQ 


R, 

100 kQ 


R/o 

220 kù 

i 

R„ 

10 kQ 


R,2 

4,7 kQ 


R u 

47 Q 


c, 

1.000 liF 

z 

Q 

0,01 \iF 


c, 

0,047 pZ 
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l’elettromagnete di ciascuna cifra utilizza 
in modo un po’ originale degli interruttori 
MOS 4066 (X 6a e X 6b ). 

Supponendo che X 6a sia chiuso, si può 
notare come un impulso positivo prove¬ 
niente daX 5c attraverso il diodo di sinistra, 
porti in chiusura l’interruttore X 6b . 

Grazie alla bassa resistenza offerta 
dall’interruttore chiuso R on = 80 0 tipici), 
ai capi di R u troveremo certamente un 1 
logico che, riportato all’elettrodo di con¬ 
trollo dal diodo di destra, terrà in condu¬ 
zione X 6b anche dopo la scomparsa 
dell’impulso. 

L’interruttore MOS si comporta come 
un relè in autotenuta: perché X^ si riapra 
occorrerà togliergli l’alimentazione, cosa 
che è possibile fare agendo su X 6a . 

È facile vedere che durante tutta la pri¬ 
ma parte del ciclo di stampa, quando cioè 
viene formata la cifra da stampare, l’uno 
logico presente all’uscita dìX 3b mantiene 
X 6a in conduzione e pertanto le cifre, una 
volta riconosciute, verranno “catturate” e 
il loro solenoide verrà mantenuto attratto 
dai transistori (come Q 3 ) che gli interrutto¬ 
ri possono pilotare direttamente. 

Una volta che l’intera cifra è stata com¬ 
posta, essa viene impressa sulla carta e il 
disco forato inizia il suo moto retrogrado: i 
solenoidi vengono liberati tutti insieme 
dallo zero logico che, sull’uscita di X 3b , se¬ 
gue il riconoscimento del 14° impulso. 

Più relè in autotenuta comeX 6b posso¬ 
no essere fatti dipendere da un solo inter¬ 
ruttore di controllo come X 6a , però, per 
non superare la dissipazione massima am¬ 
missibile in un singolo elemento è oppor¬ 
tuno limitare a tre il numero dei relè; la co¬ 
sa è vantaggiosa anche da un punto di vista 
topografico visto che ogni 4066 contiene 
quattro interruttori. 

Nella figura 1 il terminaleX deve inten¬ 
dersi collegato al solenoide di stampa della 
generica cifra, il terminale Y porterà l’ali¬ 
mentazione agli altri due interruttori di¬ 
pendenti del gruppo, il terminale Z porterà 
il segnale agli altri interruttori di controllo 
degli altri gruppi. 

Per completare la descrizione della fi¬ 
gura 1 resta da chiarire la funzione del pul¬ 
sante P 3 (normalmente chiuso). 

La pressione di Pj ha lo stesso effetto 
dell’apertura del reed, provoca cioè l’avvio 


di un ciclo di stampa durante il quale però 
non può essere stampata alcuna cifra per¬ 
ché il contatore non è stato presettato da 
X 2 ; la funzione di P] è pertanto quella di 
far avanzare la carta. 

Sono evidenti i vantaggi legati all’ado¬ 
zione di integrati CMOS al posto dei TTL: 
il circuito risulta più semplice ed economi¬ 
co, occorrono meno integrati per ogni cifra 
da stampare, non ci sono problemi di fan- 
out, è possibile utilizzare una sola alimen¬ 
tazione per il circuito e per la stampante 
grazie anche al basso assorbimento e all’al¬ 
ta immunità al rumore dei CMOS. 

Alcuni dettagli sui componenti più im¬ 
portanti sono riportati in figura 2. 


figura 2 



Flg. 1 - CÒ4047A loffe block dl§fmrj. «et-hnwtt 


Un’ultima precisazione: il diametro del 
nastro bicolore utilizzato dalla stampante 
è di 35 mm (Kores Gruppo 51). 

Resto a disposizione dei lettori per 
eventuali chiarimenti. 

Buon lavoro. 

XEL FINE 
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IK8A0C, Vincenzo Amarante 


C on l’intrusione del computer nella sta¬ 
zione di radioamatore, è aumentato 
notevolmente il numero di appassionati o 
anche semplicemente di « curiosi » della an¬ 
tica disciplina (radiantisticamente parlando) 
della RTTY. 

Ciò è naturalmente dovuto alla semplicità di 
usare il computer casalingo per la decodifica 
di questo genere di emissioni. Infatti è faci¬ 
lissimo trovare il programma adatto a tra¬ 
sformare la maggior parte dei computer in 
commercio in terminali per RTTY. 

Però per ricevere e trasmettere in RTTY non 
sono sufficienti solo transceiver e computer, 
è necessario completare il tutto con raggiun¬ 
ta di un demodulatore. 

RICORDIAMOCI 
IL DEMODULATORE! 

Quest’ultima apparecchiatura, anche se in 
pratica è un semplice convertitore di proto¬ 
colli di trasmissione, è da considerarsi tutta¬ 
via la parte più importante del complesso 
RTTY (dopo il ricevitore, naturalmente): di¬ 
pende da lui, infatti, la sicurezza di avere 
sempre una corretta decodifica del segnale 
con conseguente chiara leggibilità dei mes¬ 
saggi ricevuti. 

Troppe volte invece il demodulatore viene 
preso poco in considerazione, con la conse¬ 
guenza di avere ricezioni pessime pur dispo¬ 
nendo di un ottimo ricevitore e di un super- 
programma per il computer. 

Di demodulatori in commercio ce ne 
sono un’infinità e per tutte le tasche, non 
parliamo poi di tutti quelli presentati sulle 
riviste di elettronica. Si possono però qua¬ 
si tutti catalogare in tre categorie, progres¬ 
sivamente migliori come qualità e... prez¬ 
zo. 

La prima categoria comprende tutta 
' , ’ quella serie di demodulatori che usano per¬ 

la rivelazione .del'segnale TTL u-o circuito- 
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PLL senza l’aggiunta di filtri attivi che fil¬ 
trino ulteriormente il segnale. Di solito so¬ 
no quelli preferiti dagli autocostruttori per 
la semplicità di montaggio: comprendono 
infatti nella maggior parte dei casi un solo 
circuito integrato accompagnato da una 
manciata di componenti secondari. I cir¬ 
cuiti integrati più usati sono il NE567 e il 
più costoso XR2206. Questo genere di de¬ 
modulatori, sia pur molto economici, da’ 
risultati molto scarsi in presenza di segnali 
interferiti o comunque bassi. Sono natu¬ 
ralmente sconsigliati ai DX’ER e a tutti co¬ 
loro che li usano per traffico OM, dato che 
le bande radioamatoriali, e in special modo 
le « fettine » riservate alla RTTY, sono af¬ 
follate e rumorose. 

Nella seconda categoria si possono 
comprendere quasi tutti i demodulatori 
commerciali. I circuiti sono formati da un 
numero variabile di filtri attivi seguiti, nei 
modelli più sofisticati, da un circuito PLL. 
Le difficoltà costruttive cominciano a farsi 
sentire, data la alta precisione richiesta per 
i componenti e una discreta difficoltà nella 
taratura, che può diventare grande nei cir¬ 
cuiti con un elevato numero di stadi, d’al¬ 
tra parte proporzionali alla qualità e alla af¬ 
fidabilità del demodulatore. Tra i modelli 
più economici e diffusi troviamo l’AF9 
della THB, conosciutissimo dai commo- 
doristi per la diretta compatibilità con il lo¬ 
ro computer. Salendo di qualità è da nota¬ 
re il modello T601 della Tecnothen che, a 
un’ottima impostazione circuitale, accom¬ 
pagna una buona solidità meccanica e una 
completezza degli accessori: è infatti dota¬ 
to di un oscilloscopio da un pollice per la 
corretta sintonia, e anche della regolazio¬ 
ne continua dello space per la sintonia di 
stazioni con shift diversi da quelli stan¬ 
dard. 

Con questo demodulatore è facile de¬ 
codificare trasmissioni con un bassissimo 
rapporto segnale/disturbo, perciò si presta 
molto per il traffico radiantistico. 

Alla cima di questa categoria troviamo 
grossi nomi che da sempre fanno demodu¬ 
latori, si ricordano TONO THETA, HAL, 
ROBOT ecc. Le prestazioni sono eccellen¬ 
ti con qualsiasi tipo di QRM, unico proble¬ 
ma il prezzo, non alla portata di tutti... 


Veniamo ora alla categoria più interes¬ 
sante e anche la più nuova, cioè quella che 
comprende i demodulatori a rivelazione 
digitale del segnale. La caratteristica prin¬ 
cipale di questo genere di demodulatori è 
quella di rivelare il segnale oltre che in fre¬ 
quenza anche in ampiezza, consentendo 
così un’elevatissima dinamica dei circuiti 
d’ingresso, e una ricezione perfetta anche 
dei segnali con molto QSB. Ma la qualità 
fondamentale di questo tipo di demodula¬ 
zione è quella di rivelare automaticamente 
anche uno solo dei due toni FSK, e cioè di 
non perdere caratteri per la mancanza mo¬ 
mentanea di un tono, condizione che si ve¬ 
rifica con facilità quando i segnali arrivano 
in propagazione e la loro polarizzazione 
varia continuamente. Questo fenomeno, 
con il nome di « evanescenza selettiva » 
era un problema irrisolvibile con i normali 
circuiti a filtri attivi. 

Baluardo di questa serie di demodula¬ 
tori è il DIGIMÓDEM II/A della Eurasy- 
stem Elettronica. Ho avuto la fortuna di 
provarne un esemplare e colgo l’occasione 
per presentare le sue interessantissime ca¬ 
ratteristiche. 


Permette la rivelazione di segnali sia in 
FSK che in CW, potendo ricevere anche 
su un solo tono. 
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I filtri si possono commutare sia per lo 
standard dei toni bassi (mark a 1.275 Hz) 
che per quello dei toni alti (mark a 2.125 
Hz). Comunque c’è la possibilità di una re¬ 
golazione continua sia della frequenza del 
mark che di quella dello shift per adattarsi 


figura 2 

Una panoramica delle apparecchiature usate per le 
prove. 


anche ad altre frequenze FSK. 

I protocolli di interfacciamento con 
l’esterno sono due a scelta, TTL o loop a 
20 mA, quest’ultimo è necessario per il 
collegamento con una telescrivente mec¬ 
canica; a tale scopo è dedicato anche il cir¬ 
cuito antispace che evita, in caso di space 
prolungato, quella condizione anomala di 
fastidiosissimo « martellamento » della 
macchina conosciuto purtroppo da tutti i 
possessori di Olivetti T2N o similari. 

La monitorizzazione del segnale e la 
sua corretta sintonia è data dai soliti due 
diodi led (mark e space) oppure c’è l’alter¬ 
nativa di un comodissimo strumentino. 

Una nota particolare merita quest’ulti¬ 
mo. Gli altri demodulatori che adottano 
un milliamperometro per la sintonia usa¬ 
no uno strumento a zero centrale che deve 
essere tarato in modo che alla perfetta sin¬ 
tonia corrisponda una deviazione dell’ago 
verso destra in presenza di mark e verso si- 
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figura 3 

Sono da notare la razionalità e la professionalità della 
struttura interna del Digimodem II A. 

nistra con lo space. Questo genere di sinto¬ 
nia comporta una certa pratica per fermarsi 
sull’oscillazione corretta. Il sistema usato 
invece per il DIGIMODEM II/A è total¬ 
mente diverso e molto più semplice da ap¬ 
prendere: lo strumentino presenta una zo¬ 
na rossa verso la fine della scala; è suffi¬ 
ciente portare l’ago in quella zona e il gio¬ 
co è fatto. Con un’oretta di pratica si ha la 
completa padronanza della sintonia. 

Altra caratteristica interessante è la 
possibilità di regolare la larghezza di banda 
dei filtri in modo continuo, così da adattar¬ 
si a ogni tipo di segnale e QRM. 

Dalle figure 1 e 2 si può notare relegan¬ 
te e razionale design costruttivo. 

.. Consiglio il DIGIMODEM WA agli 
■ .« incontentabili », della^ì?£Y: Cunette ; 

intatti con la sua nuova c^nceàldne etìrèuE ,:; 
taiedi de modulare segnàlfappena udioili tt 
i . orecchio r "G»if e va rie s.ce nie fortissimi’e ai ' 

' C-3fcV Y ' : 7 i ; V 


livello di QRM. È l’ideale per i DX in ban¬ 
de radioamatoriali. 

Per concludere, ribadisco che in una 
stazione RTTY il demodulatore ha una 
parte essenziale che deve essere rispettata 
per avere tutte le soddisfazioni che un si¬ 
stema dedicato a questo genere di emissio¬ 
ni può dare. 

Per le prove ho usato le seguenti attrez¬ 
zature: 

• Ricetrasmettitore YAESU FT901 DM 

• Ricevitore Kenwood R2000 

• Computer Sinclair Spectrum 

• Programma e interfaccia RTTY autoco¬ 
struiti. 

Resto a disposizione per qualsivoglia 
spiegazione inerente l’argomento. 

Se qualcuno fosse interessato posso 
fornire programmi e interfacce per rice- 
. . trasmissiont ip RTTY con il Sinclair ZX 
: Spectrum. ‘ 

' XEL FINE 
















IOLTX Corrado Lunetta 
e IOYQY Giorgio Fanelli 


V i è mai capitato di “lisciare” un new- 
one perché non sapevate dove dirigere 
l’antenna? 

Se no, saltate l’articolo a pié pari perché non 
è per voi, se invece siete comuni mortali, co¬ 
me noi, apprezzerete senz’altro questo mo¬ 
desto sforzo teso a incrementare il vostro 
“score” nel DXCC. 


IL COUNTRY 



(CON L VOSTRO TI 99'4A| 


Il problema, a prima vista alquanto elemen¬ 
tare, in realtà è diventato un continuo aggira¬ 
re il limite di memoria di 14 k della RAM a 
disposizione e precisamente la versione base 
del Texas Instruments TI99/4A. 

Se pensate di dimensionare una matrice 3 
x 411, riempirla con tutti i dati fino a farla 
traboccare e avere ancora memoria per la 
presentazione dei dati selezionati... dimenti- 
catevelo!! 

Se invece usate in modo appropriato i 
READ, i RESTORE e i cicli FOR-NEXT, 
potete soddisfare l’esigenza di conoscere in 
tempo reale il paese e il hearing richiesto e 
avere qualche manciata di bytes per una in¬ 
dicazione grafica (freccia di posizionamento 
antenna) di immediata utilizzazione. 

Senza ulteriori indugi passiamo a presentar¬ 
vi il programma. 


TEORIA 

Lo stesso trae origine dalla necessità di 
conoscere l’informazione quantitativa e/o 
qualitativa del comando da trasmettere al 
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rotore dell’antenna, per dirigere il fascio 
della radiofrequenza nella direzione del 
corrispondente che stiamo ascoltando e 
che spesso non è “on thè air” proprio tutti i 
giorni. 

Normalmente l’OM medio usa a tal fi¬ 
ne una speciale carta geografica mondiale 
detta “azimutale” la cui particolarità è 
quella di rispettare con precisione i valori 
angolari relativi al punto di proiezione po¬ 
sto al centro del cerchio, nel nostro caso 
Roma. 

Proprio per le ridotte dimensioni obbli¬ 
gatorie per una carta geografica e la vastità 
della rappresentazione (globo terrestre), la 
precisione ottenibile a prima vista è molto 
relativa, fermo restando il fatto di conosce¬ 
re dove andare a guardare. Da qui l’idea di 
fornire all’accessorio, ultimo nato nello 
shack dell’OM, il Personal Computer, tut¬ 
te queste informazioni per averle restitui¬ 
te, ordinate, a richiesta in modo da soddi¬ 
sfare di volta in volta, le nostre necessità. 


BEARINO 

10 CflLL VCHflR< 1 3,32 ,.765 > 

20 CflLL SCREEt-Kò) 

30 FOR 1*3 TO 8 
40 CflLL COLOR < I, 16 , 5 ) 

50 NEXT I 

60 CflLL COLORO, 9,5) 

70 CflLL COLOR 03,9.5) 

80 CflLL COLOR0.4..9,5) 

4 0 f; fl LL C 0 L 0 R v 2 .• 1 5 5 > 
j lìti r;flu r:HftRC38. " F f 00000000000 

lItili" ! 

110 CflLL CHHR035, "FFO30509Ì.121 
4161") 

120 CflLL CHfìR < 136 ■ "08040XFFFF02 
0408"> 

130 CflLL CHfìR< 137, " 014121110905 

03FF") 

140 CflLL C-HtìR 138, "i 8181818995H 
3C18"> ....... 

j. fitti CflLL CHfìR< 139, "808484889080 
C0FF") 

160 CflLL CHfìR i 40, " 102040FFF F 40 
» l-ì ’* > 

. ypì f hi’ L CHfìR 1 141 , " FFC0FI0908884 
" ) 

180 CflLL CHfìR<142,"183C5H991818 

190 FRI NT TABI7 ) , "bé 

3,r i ìì 9 P rc^r.-aro 11 
200 PRI NT■: : THB<14),"b»" 


210 PR I NT ■ : Tfìi: ( 7 .>, " 10L l X — I tj. 
YW" 

220 CflLL HCHflR ( 11 ,9, -;H, 1 . 

230 CflLL HCHflR<19,9, <8,16) 

240 CflLL HCHflR . 9 , 7,4, 41 >■ 

256 CflLL HCHflR Il ,7, 42,2 1 :> 

260 CflLL 'v'CHfìR ( 3, 7,42,18 ) 

270 CALI VCHARv3,27,42, 18,. 

280 GUflUt: 1840 

300 MLR I I 

3 1 y Cl (LL VCHflR (. 1,3 , 82 ,765 ) 

380 pRIHl " VLUJ1 Le : 3700210! il 


>40 FRINÌ " a .mm i: 


360 CflLL HCHflR 0 , 13, r,.j, i ;. 

,'0 CflLL KEV‘10•::<,»> 

380 iF 3=0 THEN 870 

400 s OR !,=1 TX- 33'5 
410 NEXT 1 

420 IF KC-fl> c'.iti 

430 CflLL U Lt IR 

430 .'..ALL HCHflR'. l’>, 11 ■ 88, 12) 

460 Fili-' T = 1 IO .,80 
4 70 Mt 7 1 i 

480 F'R i HI ’ 1 I > .Joì'(4v.d-?. Pref 1 , v 

490 F'R IH T " rire ii Pr^f'ix de ■ 1 
citi" •ito” 

. PR 1 il 1 " d-9 llCÌO ... 1 ' fid I 7 1 O .lt .11 
er-rc*-". - 

0.10 PR 1 NT " re si x< ì telìde che 
11 -He-" 

0,‘fl PRIMI " 11 > r■ iehxes-b-o e 

3 _.fl f'R.tr-.|T " oppure 'non 1 riserit-o 
ne 1 1 a " ■ • 

54t i FRINÌ " lieta uff lei .* le del 
fiROC. " : 

330 OPINI " dare il BVE Per il 
dc.i,m. " ■ 

3 70 CflLL HCHflR<21,3,38,8 7) 

580 CflLL. HCHfiR *, 18, 13,38,3 ) 

590 CflLL HCHflR<7,16.38,3) 

Coti ì.iQSiJB 1940 
610 CflLL KEV (. 0, B, S ) 

620 IF 8=0 THEN 610 
630 CflLL CLEflR 

640 INPUT " PREF1X...? "■ PX# 
650 IF PXF="BVE" THEN 1820 
660 RESTORE 1088 
670 FOR N=1 TU 412 
680 READ fìfìf- 
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69U Ir PX$=ftHf THEN T'2Ò 
700 IF RH$="$“ THEN 830 
710 NEX7 N 
720 RETTORE 1240 
730 N-N+l 

?4@ FOR V- 1 T'O 412 
750 IF N—V THEH 780 
Etti RERD B* 

77y HEXI V 
780 RESTORE 1410 
780 FOR V= 1 Tu 412 
800 IF N=Y THEN 910 
810 READ C$ 

820 NERI V 

830 COLL CLERR 

840 CflLL SOUND( 5Ù8,337,0, 2437]. > 

850 PRIMI TflB'14) ; "WflRNING ! " 

) H.F 2y } 1 F'H'f 

860 PRIMI TflB(4); “PREFI.X ERROR 
OR HOT UFFICI AL":::::::::: 

870 FOR N=1 TO 600 
880 NEHT W 

890 CALL VCHflRv 1,3, 32, 7651 
90O DOTO 640 

910 CALÈ VCHARX 1,3, 32.. 765) 

920 FRINÌ TAB<5);"PREFIX"; 

TAB119>"BEARINO" : : : 

330 PRIHT TABI6) , RR$ j TAB‘121), 

U' ■■■■•■■■■■■■ ■ 

340 COLL HCHAR(1 9, 4,38,26 ) 

350 CflLL HCHflR < 4 .■ 5 .■ 38, 24 > 

360 CflLL HCHflR<14/4,38,26) 

370 CflLL VCHHR':. 14, 4,38,5> 

380 CflLL VCHHR < 14,2338.. 5 ) 

390 GOSUB 1300 
1800 GOSUB 2060 
1010 GOSIJB 1840 
1320 GOSUB 1940 
1038 CflLL KEVO/K/S) 

1040 GOSUB 1990 

1050 IF 5=0 THEH 1030 

1060 CflLL VCHfiRU,3,32,765) 

1870 GOTO 640 

1880 DAT FI flp, A2, A3, A4X, fl J, A6X, A7X, A9X, 
BV,BV,CE,CES,FB8Y,KC4ft, 0R4, VK0, 

ZL4,8 J, CE8A, CE0X, CE@2, CM, CO, CN, CP, 
CR3 

1030 DATA CR9,CT,CT2,CT3,CX,C2,C3, C5-, - 
C6, C9, DA, DFDJ, BK, DL, V, DU, D2, D3, 

D4, B6EflEA6, E A3, EA9, EI ,■ EL, EP, ET, F 
1100 'DATA FB8W, FB8X, FB82/FC, FO, FH, FK, FM 
Fu,FP,FR7/G,FR7/J,FR7/R,FR7/T, FS 
FH,FY,G,GD,0I,GJ,GC,GM,GU,GC,GH,Hfì 
BB 

1110 DATA HB0,HC,HC8,HH,HI,HK,HK0/M, 

HKO/B,HK07H,HK0,HL,HM,HP,HR,HS,HV, 
H2,7Z,H4,VR4,I,IS,Jfl,JE,JG,JM,JH, 
JR.'Kfl 

1120 DATA JD1/KA1,JD,JT,JW,JX/JY,J2, 

FL8,J3,VP2G,K,W,N,fl,KB6,KC4,KC6, 
K64,KG6,KG6R,KG6S,KG6T,KH6,KH7, 
K'J,K'03, 

1130 DATA KL7, KM, KH4, KF'4, KP6, KH6K, KH6P, 
KS4,KP3,HK0,KS8,KH8,KV,KP2,KW,KH9, 
KX, KZ ,Lfl,LB,LF,LG,LG,LO,LX,LZ,MI, 
OR 


1140 DATA OD, OE, OH, OHO, 0J0, OK, OH, OX, XP, 
OY,OZ,Pfl,P I ,P J , PJ5 , PJ6 , PJ7 , PP , PV , 
PV0, PZ, F'2 , SK, SL, SM, SP, ST, ST0, SU, . 

1150 DATA SV•S2,S7,SS,S5,Tfl,TF,TG,TI, 

T19, TJ, TL, TM, TR*TT, TU, TV, TZ,T2, 

VRy, UH, IJK, UV, uw, UH 1, UFI 1, UK1, UA2, 
IJK2F 

) 160 1JH Tfl Uflfl, IJA0, IJK3, IJK0, UV9, UV0, UWS, 
UU0,UB5,UK5,UT5,UV5,UC2,UK2A,UK2C, 
UK21,1JK2L ■ UK20, IJK2S, UK2W, L1D6, IJK6C 

11/fi drth UK 6D, UK6K, UF6, UK6F, UK60, UK6Q, 
UK6V,UG6,UK6G,UH8,UK8H,UI8,UK8, 

UJS, IJKHJ, UK8R, UL7, UK7, UMtì, UK8M , 
ÙK8H • 

1180 DA Tfl UQ5, UK50, IJP2, UK2B, UK2P, UQ2, 

UK2G, UK.2Q, UR2, UK2R, UK2T, VE ■ VO • VE1, 
VK,VKS7LH,VK9H,VKSX,VK9/C,VK9/M 

119@ DATA VK.9H, VK07H, VK07M, VP 1 , VP H, 
VP2D,VP2E,VP2K,VP2L VP2M,VP2S, 

VP2V,VP5,VP3,VPS,VQ9,VR1,VR3,VR7, 

VR6 

1200 DATA VS5,VS6,VS9,VS9K,VU,VU7,XE, 
XF4, , :; .T, XU, XV, XW, XZ, VA, VB, VU, VI, VK, 
VH, VU, VS, VU, VV, W0, Zfl, Zìi, ZC, ZD7 

1210 DATA ZDS,2D9,ZE,ZF,ZK1,ZK2,ZL/A, 

tlL/1,, .l.L,- K, iìil'11 , -_l _ , liS t cJotL ì L zió , 1S, SA, 
3B6,3B7,3B8,3BS,3C,3C8,3D2,3D6,3V, 

1220 DATA 3V,4K,4S,4U1 ITU,4U1UN,4U,4X, 
42,SA,5B,5H,5N,5R,5T,5U,5V,SU,5X, 
5Z, 60,6W, 6V, 70, 7P, 70, 7X, 8P, 8Q, 8R, 
8Z4 

1230 DAT fl SA, SG, SH, 9 J, 9K, 3L, 9M2,9M6 
3M8,9H,9Q, SU, SV, 9X, 9V, ZL, % 

1240 DATA 093,167,018,100,100,181,104, 

104,059,051,240,210,144,180,210, 

160,160,1SO,268,25!,244,234,234, 

■ 249,252 

1250 DATA 227,@66,266,275,258,231,036, 
278, 230,289., 144,333, .j:j 3 , 339,339, 
339,003, 067, 176, 17‘6, 240, 145,268 , 
255', 251 

1260 DATA 252,318,216,088,137,317,153, 
145,133,271,271,144,056,270,310, 
300,144,147,138,136,274,003,256, 

1270 DATA 322,310,310,327,310,310, 317, 
037,326,339,270,278,280,279,271, 
282,275,282,000,047,047,278,286, 
080,000 

1280 DATA 123,123,050,050,000,224,040, 
040,040,040,040, 040,040, 035035, 
035,048,802,347.110,129,129.?68. 
268 

1290 DATA 312,312,312,312,014,282,054, 
283,043,047,047,047,350,351,006, 
006/351,009,009,276 

1300 DATA 352,352,352,282,282,232,006, 
006,275,275,026,026,029,278,357, 
357,357,357,357,232,332,880,358, 
260,106,021 

1310 DATA 013,Oli,340,008,330,335,335, 
336,0@1,336,336,273,273,273,273, 
234,234,225,259,060,009,009,009, 
026,140,140 

1320 DATA 122,110,097,079,130,195.195, 
090,330,289,281,280,181,170,176, 
184,174,206,196,217,035,035,040, 
040J 040,04W 
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1330 DATA 040,009, 009.. 040, 040 , @ 45 , 045 =;. 
045.. 045,045,045.. 045,045, 049 0491 
049.049,@33,033,033,033,033,033. 
033,033 

1340 DATA 080,080,080,080,079,079,079, 
079,079, @83,083,080,080,088,068, 
074,074,074,057,057,066,066.066. 
064,064 

1350 DATA 029,023,029,022,022,022.019, 
019,019,310,310,31O,096,079,067. 
093,102,060,064,145,131,290,272, 

271,273 

1360 DATA 273,269,272,269,275,282,210, 
286, 115,017, 345,345, 286,078,065,' 
000,127,081,102,303,306,206,079, 
078,076 

1370 DATA O80,033,091,091,098,047,106, 
284, ij71,287,060,270,272,093,253, 
000,280,212,199,159,287,343,005, 
126,109 

1380 BATR 039,007,238,175, 162,175,077, 
298,131,131,136,131,184,189,018, 

162,199,222,185,000,100,315,32«. 
124,111 

1390 DATA 111,176,105/105,195,144,234. 
200.193, 008 ,151,146,134,232,233, 
126.166,155,237,268,107,262,105, 
358,200 

1400 DATA 164,162, 102, 221,083,033, 033, 
073,185,156,088,156,267,103,0 
1410 DATA PAKISTAN, EOTSWHHA, TONCfì,■ 
OHRH,BHUIRH,U.H.E.,GUATAR,BhHPAIH, 
TAIWAN,CHINA,CHILE,CE.RNT.,F.ANT., 

I .ISA. RNT. 

1420 DATA OH.RNT.,VK.RHT., ZL .RNT.,J.RNT 
,ERSTER IS. , S.FELIX IS., J .FERNfiH.I 
S, Ci JBR, CUBA, MRROCCBOLIVI fi, G. BIS- 
SRU,MACAO 

1430 DATA PORTUGHL,AZZURRE IS.«MADERA 
18. , URUGUAY, HHURI.J 18. , ANDORRA, CAM¬ 
BIA, BAHAMAS IS.,MOZAMBIQUE,H.GER- 
MHNV 

1440 DATA U.GERMANV,W.GERMANY,M.GERMAHV 
,W,GERMANY, t.GERMANV,FILIPPINE,AN¬ 
GOLA ,ANGOLA, C .VERDE 1S.,COMAROS 
IS. 

1450 DAI A SPRIH, BALERA IC IS...CRNRRV 18. 

. ,CEUTA 4 M-■ ■ IRELAND,LIBERIA,!RAM, 

EmiOPIR, FRANGE, CROZET IS. .t/EGUE- 
LEH IS. 

1460 DATA AMST. fi S.PAUL IS.,CORSICA, 
GUHBRLUPE, MAYOTTE 1S. , NEW CALE- 
DONIA,MAR 1 1N1SUE 1S.,CLIPPERTON 
IS. & FRANGE OC.,ST.PIERRE fi M. 

IS. 

1470 UHIH GLORIOSO IS., JUAN DE NOVA 
IS.,REUNIUN 13.,TOMELIN IS.,3. 
MARTIN 13., WALL 13 fi F. IS. .-FREHCH 
GUI BUFI, ENCLHND, MAH 1S. 

1480 URTA H.1RELAND,JERSEY,JERSEY,SCOT- 
LAND,OUERNSEV fi U.,WALES■HUHGHRV, 
SWITZtRLAND, LIEMCHTEI ISTE 1N '. 

1490 DATA ECUADOR,GALAPAGOS 1S.,HAITI/ 
DONINICA REP.,COLOMBIA,MALPELO IS. 
BAJO NIJEVO IS. .S.ANDRES « P. IS. 
■ 5^8 KS4 

1500 DA FA KGREA,KOREA,PANAMA,HONDURAS, 
TUR I LAND, VriT I CRN, SNUDI ARABI lì. 
snudi Arabia 

1510 data fiOLOMOH IS.,30L0M0N IS., 

ITAL'V,SARDINIA IS., JAPAH, JAPAN, 


JAPAN ■ JAPAN ■ JAPAN, JAPAN, -JfiPÀM 
MINAMI-T.SHIMA fi 00. 

1528 DAT A J D1, OK 1 HO- f , SHI MA, MONGO¬ 

LIA, SVALBARD■Is.,JAN—MAVEN IS., 

J QRBfìN, DIJ BOI IT 1 . DIJBOU r 1. ORENADA 
fi D..- 

1530 DATA GRENABH 4 D.,U.3.fi.,U.S.H., 

U. S.H.-■ U.S.A.,BAKER-PHOENIX Is., 

HA Valsa l. s., uhrol ine I s., guhn trna- 
Mu BAY,GUAM 

1540 DATA MARIANft IS.,MtìRIANH IS.,MA- 
RI AMA IS. , HAWA11AN I . , KARL 1S. . 
JOHSTON•JOHSTON,ALASKA,MIDMHY IS., 
MIDWHY IS.,PUERTO RIGO 

1550 DATA KINGMHN REEF, :»*-.=■ K.F 6 , PALMVRH 
IS. , SERRftHfì BANK .7 R > z*r è ! ;.4 , 

KS4,AMERICRN SAMOA,see KSS•VIRGIN 
13 . 

1560 DATA see KV,HAKE lS.,se* KM,MAR¬ 
SHALL IS.,CANBL ZÒNE,NORMAV,NQRWRV 
, HORMAV, HORWAY • NORMHY, HPGEN UNA ■ 
LUXEMBURG 

1570 DATA BULGARIA,S.MARINO,PERÙ,LEBR- 
NON, AUSTRIA,F1NLAND,ALAN0 I3., 
MARKET REEF 

1580 DATA CZECHOSLOVAKIA, BELO IIJM, GREEN— 
LAND, GREENLAND, FARGE IS.. DENMARK, 
NETHEPLAHDS,NETHERLHNDS.NEIHER-. 
LANDE. ANTILLE 

1590 DATA SABA IS.,ST.EUSTATIUS,ST.MAR- 
TEN,BRAZIL,BRAZIL, 8 T.PETER fi DEP.. 
SURINAH,PAPUA NEW GIUNEA,SWEDEN, 
SWEDEN,3WEDEH 

1600 DATA POLAND,SUDAN,SOUTHERN SUDAN, 
EGYPT,OREECE fi DEP.,MOUNT ATHOS, 
BANGLADESH,SEYCHELLES,ST.THOMAS fi 
PRJN.,see Su 

1610 DATA IURKEY,ICELANO•GUATEMALA,CO¬ 
STA RICA,COCOS IS.,CAMEROON,CENTR. 
AFRICRN REP.,CONGO,GABON,CHfiB,IVQ- 
RRV COAST 

1620 DATA BENIH,MALI,TUVBLU,TUVALU,EU- 
ROPEAH U3SR,EUROPEAN USSR,EURO¬ 
PE AH USSR,EUROPEAN USSR,EUROPEAN 
USSR,FRAN.JOSEF LAND,see VR1,KALI- 
•NINGRADSK 

1630 DATA see UA2,ASIATIC UsSR,ASIATIC 
USSR,ASTATIC USSR,ASIATIC USSR 
ASIATIC USSR,ASIATIC USSR,ASIATIC 
USSR,HSIATIC USSR,UKRAIHE,UKRAINE, 
UKRHINE 

1640 DATA UKRA INE, WHITE RSSR...WITHE RS— 
SR.,MITHE RSSR.,MITHE RSSR.,WI THE 
RSSR.,WITHE RSSR.,MITHE RSSR, WI THE 
RSSR. 

1650 DATA AZERBAIJAN,AZERBAIJAN,ADER¬ 
BAI JAN, GEORGIA,GEORGIA,GEORGIA, 
GEORGIA,GEORGIA,ARMENIA,ARMENIA 

1660 DATA TURKOMAN,TURKOMAH,UZBEK,UZBEK 
,TADZHI K ,TADZHIK,TADZHIK,KAZAKH, 

KAZAKH,KIRGHIZ,K1RGHIZ,KIRGHIZ, 
MOLDAVIA ‘ 

1670 DATA MOLDAVIA,LITHUANIA,LITHUANIA, 

LITHUhHIA,LATVIA,LATVIA,LATVIA, 
ESTONIA,ESTONIA,ESTONIA,CANADA, 
CANADA 

1680 DATA ShBIE fi ST.PAUL IS,AUSTRALIA 
LORD '. HOWE IS., MI LI. IS IS, CHR. ISTMAS 
IS. , COCOS IS-., NELL I SH REEF, NOR¬ 
FOLK IS. 

1690 DATA HEARB IS.,MRCQURRIE IS.,BELI- 
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ZE, RNT I QUA EARBUDA, DOMIHI Cfi, AH6U- 
IU.fi/ST. KITTS NEVIS/ST. LUCIfi/MON 
SERRAI 

1/00 DATfi SI,VINCENT & BER..BRITISH VI¬ 
RO IH IS.,TURKS fi, CHICOS I3.,G.AN- 
TARI 1 Cfi.. BERMUBE 13. , CHfiGOS URL H, 
PHOENIX fi GILBERT 13. 

1710 DATA LI NE IS ...LINE IS ...PI TCP) I E'N 

IS., BRUNE 1.. HONG KONG.. see Q3 * KAMA- 
RAN Io... INDIA.LACCAIUVE fi AH & NI- 
COBAR 13./MEX1XO 

1720 DATA REVIU.fi G1GEDO,VOLTAIC REP.. 
CfiMBOGIH■VIETNAM/LAOS/BURMfi, AFGHA¬ 
NISTAN.. INDONESIA/INDONESIA,IRAQ 
1730 BAIA NEW HEBRIDES,SVRIfi/NICARAGUA/ 
ROMANIA,EL SALVADOR,VUG03LAVIfi,VE¬ 
NEZUELA , HVES IS / ALBAN IH -■ GIBRAL f AR 
1740 DATA sgtr 5B, ST.HELENE 13.A8CEHSI- 
u'N 13. , TRISTAN fi GOUGH IS./RHOBE- 
SIA/CAVMAN IS./SOUTH/NORTH LOOK IS 
NIUÈ,AUCKLAND & CAMPBELL IS. 

1750 DATA CHATHHM IS. , KERMADES IS..-TO- 
KELfiUS.. PARAGUAY .. SOLI IH AFRI Cfi.. F'R IN- 
CE EDWARD IS. , SOUTHWEST AFRICA..3- 
F'LAILV IS. , MONACO 

1/00 DATA AGALESA fi BRANDON,AGALEGA fi 
BRANDOM, MAURITI US, RODRIGUEZ, EQUA- 
DOR GUINEA/ANNOBON/FIJI 13. , SWfl- 
ZILAND.. TUNISIA 

177B DATA REP OF GUINEA,BOUVET,see CES, 

SRI LANKA,ITU GEMEVA/HQ-U.N.US,YE¬ 
MEN,. ISRAEL.. ISRAEL / LIEVfi.,CYPRUS,.CV- 

F'RUS 

1780 DATA NIUERIfi,MALAGASV REP,MAURITfi- 
NIH ■ HIGER.. TUGO .• M. SAMOA .■ UGANDA.. RE¬ 
NI A .. SOMALI.. SENEGAL / JfiMfi ICA .■ YEMEN,. 

LESOTHO 

1790 IihTh MAL ANI, ALGERIA, BARBADOS, MAL- 
DIVE IS. /GUYRNA/HEUTRL ZONE HZ/VI.. 

SAN MAR I HO .■ GHANA, MALTA, ZflMB IH.. KU¬ 
WAIT 

1800 DATA SIERRA LEONE,W. MALAYSIA,EAST 
-MALAYSIA, EAST-MALAYSIfi, NEPAL, ZA¬ 
IRE, BURUHBI » SIHGAPORE,RWANDA/TRI¬ 
NIDAD fi TCiEAGO 
1810 DATA NEW ZELANO,# 

1820 CALL HCHAR<1,3,32,765 > 

1830 END 

1840 CALL SOUND< 150 .■ 900, 0 > 

1850 CALL SOUND<75,110,30> 

1860 CALL SOUND<75,900,0) 
jp.70 CALL SOUND < 75, 110/30 > 

1880 CALL SOUND < 150,‘900,0 > 

1SS0 RETURN 

1900 FOR 1=1 TO LEM<C$) 

1910 CALL HCHAR< 16,7+1, ASC<SEGStCi, I/O 

) ) 

1920 NEKT I 
1930 RETURN 

1940 WW$=" PRESS ANV KEY TO CONTINUE" 

1950 FOR 1-1 TO LEM < UU$.) 

1960 CALL HCHAR<24,2+I,fiSC<SEGÌ<WWÌ, I, I 

1970 NEXT I 
1980 RETURN 

1990 CALL HCHAR <10,22,32,8) 

2000' FOR 1 = 1 TO LEN(B$> 

20‘t# .CALL HCHAfK 10,22+1, A8£<§£&*< tàà - ' 

+ \■ 7 t :.v 

2020 tfc.T .1 ., 74. ' <* • . • i . ,:-V ..... 

20-30 CALE. HCHAR i'ì r - 7, 155' " . ■ ’• . 



2040 

GOSUB 1900 


2650 

RETURN 


2060 

1F VHL < Bi > =Q THEH 2070 EL': 

JE 2U90 

2070 

CALL HCHAR<IO,16,38,1) 


2086 

RETURN 


2090 

IF VAL(Bi)C=021 THEN 2100 

ELSE 


2120 


2.100 

CALL HCHAR''IO, 16,142, 1 ■ 


2118 

RETURN 


2120 

IF VAL<E$>>=338 THEN 2138 
2150 

ELSE 

2130 

CALL HCHAR<IO.16,142,1) 


2140 

RETURN 


2150 

IF VHL ( B £ \I-06 ? i HEH 2160 
2 i 80 

ELSE 

2160 

CALL HCHAR<IO.16,135, 1 ) 


2178 

RETURN 


2180 

11- VAL£$;><= 112 THEN 2190 
2210 

ELSE 

2190 

CALL HCHAR < Ju,16,136,1) 


2200 

RETURN 


2210 

IF VHUB$X=157 THEN 2220 
224m 

ELSE 

222Ù 

CALL HCHHR+. IO, 16, 137, !. ) 


2230 

RETURN 


2240 

IF VHL<B$.' 2 -2U2 1 HE N 2250 
2270 

ELSE 

2250 

CALL HCHAR < 10.11>, 138 1 > 


2260 

RE PJkM 


22. 7 0 

if val'.:bì:k=.--4/ then 2230 
2300 

ELSE 

2280 

CALL HCHAR < i 0 .■ 1 6,1 33 , 1 > 


2290 

RETURN 


2:300 

1F VHL *•’ B$ /• v—292 1 FILM 2:310 

ELSE 


2300 


2310 

CALL HCHAR <10,16,140, 1) 


2320 

RETURN 


2:330 

CALL HCHAR', 10, 16, 141,1 ) 


2340 

RE i UF'N 
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ANALISI DEL LISTATO 

Il listato del programma si è visto nelle 
pagine precedenti. 

Di seguito l’analisi delle funzioni delle 
routines utilizzate: 


80 1 0 

-0 1 8@ 

def i Ti i z 

3, O’Of 

c ? r 

?. 

t te 


i 

àraf 

ic 

ì 7 




0 1 38 

-0300 

mascher 

3. dì 

Pre 

js. 

= filt 

a 

Z-l 

j'oe 

de 

I Pro 

9 raffi pi 

a. .* 


03 1 0 

-0420 

routine 

d i a 

cs u. 
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Come si potrà notare, abbiamo optato 
per una presentazione dei dati sul video la 
più “pulita” possibile, sia come colori che 
come disposizione dei dati, per fare in mo¬ 
do che l’operatore non possa distrarsi ec¬ 
cessivamente dal controllo dell’apparato 
mentre legge i dati selezionati per traslarli 
all’antenna. 

Per questo motivo è stata molto curata 
la grafica che, se è vero che ritarda legger¬ 
mente l’esecuzione del programma, aiuta 
chi, come noi, fa molte ore di radio ogni 
volta che accende la stazione. 


PER I PIÙ PIGRI 

Essendo il listato di notevole lunghez¬ 
za e richiedendo particolare esattezza dei 
1233 DATA inseriti, i... più pigri, potranno 
richiedere ( 10.000 per le spese) il program¬ 
ma registrato su nastro magnetico. 

• Lunetta Corrado via di Donna Olimpia 
152 - 00152 Roma - tei. (06) 532158 

• Fanelli Giorgio via Clemente IX 28 - 
00167 Roma - tei. (06) 6270028 

XEL FINE 
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Economici) monitor EDP 


IW3FFU, Claudio Redolfi 

F in dai miei primi approcci con i com¬ 
puter ho sempre desiderato avere un 
monitor poco ingombrante e parsimonioso 
dal punto di vista dell’assorbimento elettrico. 
L’occasione di quanto vado a esporre è so¬ 
praggiunta durante una visita a una mostra 
mercato che oramai si tiene con regolarità 
(Gonzaga). 

ECONOMICO 
MONITOR EDP 
DA 6 POLLICI 


IL PROGETTO, LUNGAMENTE 
MEDITATO, REALIZZATO IN 
VARI ESEMPLARI, 
HA DIMOSTRATO 
LA SUA VALIDITÀ E LA SUA 
NOTEVOLE ECONOMICITÀ, 
ARGOMENTI SICURAMENTE 

BEN VISTI 
CAI NOSTRI LETTORI 


Ho reperito, sia pure con una certa diffiden¬ 
za all’atto dell’acquisto, dei CRT da 6” che, 
almeno per quanto mi consta, risultano esse¬ 
re nuovi e a fosfori verdi (Kiron modello AP 
20/15/8). 

Il costo bassissimo e l’omaggio del giogo di 
deflessione mi hanno spinto a realizzare un 
esemplare di monitor dotato delle caratteri¬ 
stiche suindicate non disgiunte da un costo 
notevolmente basso. 

Dopo il primo esemplare ne sono seguiti al¬ 
tri... anche con una parte elettronica di pre¬ 
gio, derivata da letteratura tecnica della 
SGS-ATES. 

Ritornando al primo esemplare, devo dire 
che tale realizzazione è stata possibile con¬ 
sultando vari articoli apparsi su CQ che trat¬ 
tavano l’argomento in questione nonché una 
notevole mole di schemi TV. 


Lo schema base utilizzato, presentato 
su CQ dal professorFrancoFANTI, è stato 
modificato leggermente con notevoli ri¬ 
sultati sotto il profilo energetico e moneta¬ 
rio: il monitor, a 10,8 V cc , assorbe circa 600 
mA e il costo, compreso il contenitore, è li- 
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mitato, neppure paragonabile a un prodot¬ 
to commerciale di media qualità! 

Per quanto attiene la descrizione delle 
funzioni associate al circuito, rimando 
all’articolo apparso su CQ n. 4 del 1977 in 
quanto ritengo non sia il caso di fare un 
doppione; mi soffermerò, invece, sulle va¬ 
riazioni apportate e fornirò i consigli che 
ritengo utili agli sperimentatori in vena. 

STADIO SEPARAZIONE SINCRONISMI 

(figura 1) 

11 circuito di integrazione che parte dal 
collettore del BC307 era causa di una note¬ 
vole instabilità della sezione verticale. Ciò 
era dovuto a una eccessiva integrazione 
del segnale che impediva all’impulso di 
quadro di stabilizzare la sezione verticale 
delTCA511.1 valori di C 16 e C 17 sono stati 
pertanto modificati come da schema otte¬ 
nendo un ottimo risultato. 

Nella sezione orizzontale è stata inoltre 
omessa la resistenza da 1 kQ tra il pin 11 
delTCA511 e massa, adattando al meglio 
la durata dell’ impulso di riga alle induttan¬ 
ze impiegate. 

I trimmers usati nel circuito sono ele¬ 
menti miniatura incapsulati in plastica 
prodotti dallaPhier(fissaggio orizzontale). 

Usate per i condensatori, che non siano 
di by-pass sulle alimentazioni, ottimi ele¬ 
menti poliestere di buona tolleranza e 
marcata stabilità (Wima, ecc.). 

FINALE DI QUADRO (figura 3) 

Nessuna nota di rilievo. 

II TBA810 può essere usato senza ra¬ 
diatore. 


FINALE DI RIGA E FINALE VIDEO 

(figura 2) 

La tensione di polarizzazione del 
BF257 è stata prelevata e disaccoppiata in 
forma autonoma per motivi legati alla di¬ 
sposizione dei componenti sui circuiti 
stampati. È necessario alettare tale transi¬ 
stor con un piccolo radiatore. 

Il finale di riga forse farà inorridire 
qualcuno ma era necessario togliere il 
transistor pilota in quanto era impossibile 
vedere una immagine intera e stabile. Ciò 
derivava da una' eccessiva ampiezza 
dell’impulso di riga sulla base defBaJIOO è 


- 44 = 


12i 









































Circuito stampato n. 2. 


figura 1 

Stadio d'ingresso 
e generazione sincronismi. 
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Finale video e gruppo EHT. 


BD224 



Stadio alimentazione. 





























Circuito stampato n, 1. 







































































da derive termiche causate dal transistor 
pilota sottoposto a una corrente di collet¬ 
tore eccessiva. 

I1TCA511 consente di utilizzare il pin 
12 con una corrente iniettata nello stesso 
fino a 15 mA, e ho pensato bene a non ri¬ 
cercare complicazioni inutili nella stabiliz¬ 
zazione dell’immagine impiegando il cir¬ 
cuito originale. 

Il trasformatore di riga impiegato è di 
produzione SAREA mod. 7096 10/78, re¬ 
peribile anche in surplus (la ditta Rinaldo 
SALAMON di Conegliano vendeva, fino a 
poco tempo fa, schede di videocitofono, 
provenienti da fine produzione, che con¬ 
sentivano il recupero del BU100, del tra¬ 
sformatore di riga, della bobina di ampiez¬ 
za orizzontale, del BF257, del TCA511, 
dello zoccolo del CRT e della maggior par¬ 
te dei componenti passivi necessari). 

Una parola a parte necéssita la bobina 
di ampiezza orizzontale Lp usando i com¬ 
ponenti specificati non è necessaria. Qua¬ 
lora l’ampiezza orizzontale del quadro fos¬ 
se eccessiva, è necessario inserirla (avvol¬ 
gere una quindicina di spire di filo di rame 
smaltato 0 0,7 mm su un supporto con nu¬ 
cleo regolabile in ferrite da 7 mm di diame¬ 
tro, ritoccare il numero delle spire se ne¬ 
cessario), in caso contrario ritoccare il va¬ 
lore della capacità posta in parallelo al 
BY500. 

STADIO SOPPRESSIONE RITRACCIÀ 
VERTICALE E ZOCCOLO CRT 

Anziché lo MPSL01 è stato utilizzato 
un BF257 di più facile reperibilità. Altri 
transistori simili, anche di provenienza 
surplus, hanno dimostrato di svolgere effi¬ 
cacemente tale compito. 

Il circuito stampato proposto per tale 
stadio non è tra i migliori in quanto è rima¬ 
sto allo stadio di prototipo iniziale. 

ALIMENTAZIONE 

11 circuito proposto consente di avere, 
all’ingresso dello stabilizzatore serie, una 
limitata differenza di potenziale rispetto 
l’uscita. Tuttavia è necessario tener pre¬ 
sente che, data la semplicità del circuito, 
non vi è una elevata soppressione del rip- 
ple (abbondare, quindi, con la capacità di 
filtro dopo il ponte raddrizzatore). 

Il trasformatore di alimentazione è pre¬ 


ferìbile tenerlo molto lontano dal cinesco¬ 
pio. Infatti, anche usando esemplari con 
nuclei a “C” e avvolgimenti bilanciati, ho 
avuto la sorpresa di notare una fastidiosa 
ondulazione. È pertanto necessario fare 
uso di un contenitore di adeguate dimen¬ 
sioni e di schermi in lamiera di ferro dello 
spessore di almeno 1 mm. La migliore po¬ 
sizione è risultata essere posteriormente 
lo zoccolo del CRT, interponendo una la¬ 
miera di ferro di adeguate dimensioni. 

NOTE GENERALI 

I gioghi utilizzati negli esemplari realiz¬ 
zati sono di provenienza varia (nuovi, ac¬ 
quistati in fiera per poche lire e di recupero 
da vecchi TV 12”). Non sono mai sorti pro¬ 
blemi circa il loro utilizzo, tranne l’adatta¬ 
mento del livello dei segnali di deflessio¬ 
ne. È necessario impiegare gli appositi ma- 
gnetini (reperibili in surplus) da disporre a 
corona sul giogo onde correggere eventua¬ 
li leggere deformazioni geometriche 
dell’immagine. 

I punti degli schemi contrassegnati da 
lettere uguali vanno ovviamente uniti tra 
loro. I potenziometri della luminosità e del 
contrasto sono collegati al circuito stampa¬ 
to mediante corti spezzoni di piattina trifì- 
lare. 

Prima di collegare il CRT, verificare la 
tensione di accensione del filamento, non 
si sa mai! In genere l’alimentazione è da 6 
V cc o da 11 V cc . Provare prima con la ten¬ 
sione inferiore. 

La superfìcie grafitata del tubo deve es¬ 
sere collegata a massa con un filo di rame 
nudo appoggiato alla stessa e teso da una 
molla. Saldare un capo di tale filo a massa 
nelle vicinanze del trasformatore di riga. 

Tenete presente che il collegamento 
della deflessione orizzontale sul giogo và 
effettuato sull’avvolgimento che presenta 
la minima resistenza in corrente continua 
(avvolgimento perfettamente riconoscibi¬ 
le in quanto formato da due o tre fili posti 
in parallelo). 

TARATURA 

Dopo aver posto i trimmers a metà cor¬ 
sa e aver verificato il lavoro eseguito con¬ 
frontando accuratamente il tutto con gli 
schemi, alimentare con una tensione di 
10,8 V cc . Verificare immediatamente che sul 
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figura 4 

Zoccolo CRT (circuito stampato n. 3). 
CRT 6" KIRON mod. AP 20/15/8; 

T 2 mod. 7096 10/78 Sarea. 




figura 5 

Connessione al giogo 
(da verificare caso per caso). 


tubo non sia presente una forte luminosità 
o singole righe verticali o orizzontali, in ca¬ 
so positivo, agite, rispettivamente, sul po¬ 
tenziometro della luminosità o verificate 
le cause che provocano l’assenza dei sin¬ 
cronismi rispettivi. 

Se tutto è in ordine, regolate il poten¬ 
ziometro da 1 MQ a un livello tale che si 
noti una lieve luminosità dei fosfori del tu¬ 
bo e applicate all’ingresso R un segnale vi¬ 
deo composito proveniente da un personal 
computer dotato della uscita per monitor 
(Apple, Spectrum modificato, ecc.): ricor¬ 
date di collegare i ritorni di massa. 

Regolare il trimmer da 2,2 kQ finché 
l’immagine si stabilizza in orizzontale e il 
trimmer da 220 kQ per agganciare il verti¬ 
cale. Qualora questa azione non avesse ri¬ 
sultato alcuno, verificare totalmente il cir¬ 
cuito, specialmente la scheda con il 
TCA511. 

In caso tutto funzioni bene, regolare i 
trimmer da 2,2 MQ e da 47 kQ per la mi- 
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Circuito stampato n. J, lato rame. 


Circuito stampato n. 2, lato rame. 
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Circuito stampato n. ì: alimentazione, finale riga e catena video. 


iO <* 


* 

•SOÈ 


• • C 6S^ 


* • c 3VV 


C ??o 


• -.? «<?K— 

.-R 1S o K - • 

. C too^ , 

• - R .*Z X — • 

. _ c 

-F 3H 3 - * 
■ — C <o*M. . 

è +- 

f u » 


•- R JM ■ 
•- R 3X1 - 


-R 3K<J- 


■ w 

• — c ts*,* 

-ccv 

.*c * 

«- R 330 jl -• 
-R . 


,$ T 


' Ì 3 * - 

R Y,«oK • 


J 


• So 


Circuito stampato n. 2 : separazione sincronismi e finale quadro. 
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Circuito stampato n. J (zoccolo CRT). Lato rame e disposizione componenti. 


gliore ampiezza e linearità verticali. Il trim- 
mer del fuoco, posto sulla scheda dello 
zoccolo del CRT, va regolato per la miglio¬ 
re nitidezza dei caratteri. Qualora l’imma¬ 
gine risulti capovolta o invertita, è suffi¬ 
ciente invertire la fase dei collegamenti al 
giogo. 

Se il CRT indicato non fosse reperibile, 
è sempre possibile impiegare un tubo da 6” 
90° per TV, reperibile come ricambio a 
prezzi che oscillano dalle 20 alle 30 mila li¬ 
re. 

I collegamenti al giogo, come da figura, 
sono indicativi e possono variare da caso a 
caso. 

A chi si avventura in realizzazioni del 
genere consiglierei di documentarsi sul 
funzionamento dei TV in special modo sui 
circuiti che elaborano i segnali di sincro¬ 
nismo verticale e orizzontale. 

Una recente revisione dei circuiti stam¬ 
pati ha comportato anche alcune modifi¬ 
che agli schemi. 

Ciò tuttavia non comporta alcun pro¬ 
blema in sede di realizzazione. 

Praticamente si è sostituito il BU100 
con unBU407. La tensione di polarizzazio¬ 
ne del BF257 è stata prelevata dal colletto¬ 
re del BC547b risparmiando un elettroliti- 
co e una resistenza. 

II trasformatore T j è stato avvolto su un 
nucleo a olla del diametro di 15 mm (pri¬ 
mario 140 spire, secondario 35 spire) ese¬ 
guito con filo 0 0,2 mm smaltato. 

Il condensatore da 68 nF in parallelo al 
primario può essere omesso. 

La fase degli avvolgimenti deve essere 
verificata in sede di collaudo: se tutto è 
esatto, al punto M deve essere misurata 


una tensione di circa 300 V. 

I nuovi circuiti stampati dei quali ho 
fornito la disposizione dei componenti, 
comprendono: 

n. 1: stadio finale di quadro, catena ampli¬ 
ficazione segnale video e stadio alimenta¬ 
tore; 

n. 2: stadio generazione sincronismi e sta¬ 
dio deflessione di quadro; 

n. 3: scheda zoccolo cinescopio e cancella¬ 
zione ritraccia (la resistenza da 10 Q in se¬ 
rie al filamento trova posto sulla scheda n. 

1 ). 

Tutto il circuito proposto è stato adatta¬ 
to anche a un tubo da 3 pollici inserendo 
obbligatoriamente Lj e aumentando a 1 
MQ il valore della resistenza da 680 kQ po¬ 
sta in serie al trimmer da 2,2 MQ. 

Ai più coraggiosi dirò che rovistando 
nel surplus TV è possibile reperire gruppi 
di sintonia a varicap, medie frequenze vi¬ 
deo e medie frequenze audio con amplifi¬ 
catore di bassa frequenza perfettamente 
funzionanti se non addirittura nuove. 

Fate caso a certe scatolette in alluminio 
che proteggono schede con integrati tipo 
TBA1440 (<= TBA 44A SGS), esse non so¬ 
no altro che amplificatori di media fre¬ 
quenza video con rivelazione, CAG, ecc. 
Con poche complicazioni, e a basso costo, 
potete realizzare un magnifico TV-moni- 
tor nel vero senso della parola! 

Rovistate gente! Rovistate! 

XEL FINE 
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Paolo Agostini 
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«ORA CHE 

C: L'IIAI...» 

“...guarda che ci fai!”, dice la reclame di una 
nota Marca di microcomputers. 

E poi giù a proporre una serie di videogiochi, 
quasi che il computer potesse essere soltanto 
il logico (!) compagno di giochi del moderno 
’homo ludens’. Eppure il modesto micro ca¬ 
salingo ha tutti i ...numeri (!) per fare molto 
di più. 

Si dice che in Paesi elettronicamente 
più progrediti la gente acquisti il micro so¬ 
prattutto per poter ’telecomunicare’. I 
computers possono essere connessi fra di 
loro e il risultato è che il cittadino statuni¬ 
tense, canadese, inglese, possono usare il 
loro computer per ottenere informazioni e 
notizie di ogni tipo, possono consultare ar¬ 
chivi, possono imparare a usare meglio il 
loro computer, possono 'sfogliare’ elettro¬ 
nicamente cataloghi e fare le loro ordina¬ 
zioni, possono avere informazioni sulla 
partenza di bus, treni, aerei e sulle relative 
tariffe (a proposito: quand’è che sarà possi¬ 
bile ottenere queste informazioni anche 
da noi con una semplice telefonata?) e do¬ 
po averle avute possono ordinare i biglietti 
e prenotare i posti, possono spedire Mette¬ 
re’ elettroniche agli amici (electronic mail) 
e possono riceverne (electronic mailbox), 
possono 'affiggere’ annunci elettronici 
(electroniccorkboard), avere le quotazioni 
di borsa, l’ora esatta o le notizie dell’ultima 
ora, e - se lo desiderano- possono perfino 
giocare a distanza. 

Quasi tutti i micro attualmente in com¬ 
mercio sono provvisti di una interfaccia 
che ne permette il collegamento con le 
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proprie periferiche e con altri computers. 
Per trasferire dati tra apparati digitali ven¬ 
gono impiegati principalmente due siste¬ 
mi: il parallelo e il seriale. Nel sistema pa¬ 
rallelo tutti ì bytes (composti dì 8 bits cia¬ 
scuno) costituenti i’informazione vengo¬ 
no trasmessi contemporaneamente su fili 
diversi, mentre nel sistema seriale la tras¬ 
missione avviene su un solo canale di co¬ 
municazione e i vari bits vengono trasmes¬ 
si in sequenza uno dopo l’altro a partire dal 
bit meno significativo. 

I micro più diffusi sul mercato, vale a 
dire lo ZX Spectrum, il VIC 20 e il Com¬ 
modore 64 possono utilizzare mediante un 
opportuno hardware lo standard seriale 
RS-232 C. Chi non lo conosce penserà che 
sì tratta di una abbreviazione di RompiS ca- 
tole al Cubo. In effetti RS è una sigla che 
sta per ’Recommended Standard’. Si tratta 
cioè di una serie di connettori standardiz¬ 
zati per la connessione di unità centrali e 
periferiche. Lo standard RS-232C si riferi¬ 
sce a un connettore a venticinque piedini, 
corrispondente allo standard internazio¬ 
nale CCITTV24. A ogni piedino(o’pin’) è 
stata assegnata una funzione ben definita 
e uguale per tutte le apparecchiature che 
utilizzano questo standard: 


Delle venticinque linee citate ne basta¬ 
no da tre a sei per realizzare un efficace 
collegamento tra unità centrale e periferi¬ 
che. 

Prendiamo ad esempio il collegamento 
che avviene tra un modem e il nostro com¬ 
puter casalingo. Per prima cosa il pin 7 (Si- 
gnal Ground) verrà portato allo stato logi¬ 
co ’0’ (che nello standard RS-232C rappre¬ 
senta il livello ’alto’ con un valore di ten¬ 
sione di +5/+12 V). Poi viene ’acceso’ il 
piedino 20, Data Terminal Ready, e il pie¬ 
dino 6, Data Set Ready, che segnalano che 
il modem è sotto tensione e pronto a rice¬ 
vere dati. Adesso tutto è pronto ma non 
v’è ancora alcun flusso di informazioni. A 
questo punto viene posto allo stato ’0’ il 
piedino 4, Request to Send (richiesta di in¬ 
vio dati), per segnalare al modem che il ter¬ 
minale vuole inviare dati. Se non vi sono 
ostacoli il modem 'risponde’ tenendo 'al¬ 
to’ il livello del pin 5, Clear To Send (cioè 
pronto all’invio). Ora i pins 2 (Transmis- 
sion Data) e 3 (Data Received) verranno 
utilizzati a seconda della direzione del 
flusso di dati. 

Le connessioni tra computers possono 
essere dei seguenti tipi: 


pin n 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 
11 
12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 
21 
22 

23 

24 

25 


0 descrizione funzione 


Protective ground (AA) 

Transmitted data (BA) 

Received data (BB) 

Request to send (CA) 

Clear to send (CB) 

Data set ready (CC) 

Signal ground (AB) 

Received line signal detector (CF) 

(reserved for data set testing) 

(reserved for data set testing) 

Unassigned 

Secondary received line signal detector 
Secondary clear to send (SCB) 

Secondaiy transmitted data(SBA) 

Transmìssion signal element timing IN (DB) 
Secondary received data (SSB) 

Receiver signal element timing IN (DD) 

U nassigned 

Secondary request to send (SCA) 

Data terminal ready (CD) 

Signal quality detector (CG) 

Ring indicator(CE) 

Data signal rate selector 

Transmitter signal element timing OUT (DA) 

Unassigned 


A. Da microcomputer a microcomputer 

1. Comunicazione diretta: il possessore 
di un computer forma il numero di telefo¬ 
no di un altro possessore di computer e si 
mette in comunicazione diretta. 

2. Comunicazione attraverso un Tele- 
communication Bulletin Board. I Bulletin 
Boards possono essere definiti come ba¬ 
cheche o 'giornali murali’ elettronici, dove 
i messaggi possono essere 'affissi’ e Metti’ 
da tutti gli utenti. La maggior parte dei 
Bulletin Boards sono ad accesso gratuito, e 
l’unica spesa è quella della ...bolletta del 
telefono (!). Alcuni di questi Boards di¬ 
spongono di una biblioteca di programmi 
per vari tipi di computers. Alcuni Bulletin 
Boards permettono di porsi in contatto di¬ 
retto con l’operatore del sistema mediante 
il comando ’SYSOP’. La lista completa dei 
BBS (abbreviazione dei Boards) statuni¬ 
tensi e canadesi può essere reperita nel da¬ 
tabase n. 3 del servizio CompuServe citato 
più avanti. 
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B. Da inicrocomputer a mainframe 

Le comunicazioni tra micro e mainfra¬ 
me possono essere divise in due grandi ca¬ 
tegorie: 

1. Il microcomputer può svolgere la 
funzione di terminale remoto ('remote ter¬ 
minal’) per un mainframe centralizzato. Si 
ha questo tipo di applicazione soprattutto 
in campo commerciale. 

2. La seconda e forse più importante ap¬ 
plicazione è il collegamento del micro¬ 
computer casalingo con una delle tante re¬ 
ti di telecomunicazioni (il cui numero va 
aumentando praticamente di giorno in 
giorno). Ciò rende disponibile all’utente 
del sistema una incredibile quantità di in¬ 
formazioni e di servizi. Qui di seguito tro¬ 
verete una piccola lista dei più noti servizi 
di telecomunicazioni: 

U.S.A. 

-CompuServe: questo servizio a livello in¬ 
ternazionale offre tutta una serie di infor¬ 
mazioni che vanno dalle notizie, previsio¬ 
ni meteorologiche e sport alla posta elet¬ 
tronica, al servizio acquisti. Il CompuSer¬ 
ve funziona ventiquattr’ore su ventiquat¬ 
tro. La tariffa base è di sei dollari circa per 
ogni ora di connessione, che diventano cir¬ 
ca tredici nelle ore di punta Per informa¬ 
zioni ci si può rivolgere a CompuServe, 
Consumer Information Sercice, P.O. Box 
20212, 5000 Arlington Centre Blvd. - Co¬ 
lumbus, Ohio 43220, telefono (001) 800- 
848-8199. 

- The Source: un servizio simile al prece¬ 
dente che offre un’estesissima gamma di 
informazioni. Per maggiori notizie telefo¬ 
nare al numero (001) 800-336-3300, oppure 
scrivere a The Source, 1616 Anderson 
Road - McLean, Va. 2-2102. 

- Comp-U-Store: una sorta di “Postalmar- 
ket” elettronico. Gli utenti di Comp-U- 
Store possono accedere direttamente al 
servizio oppure per il tramite di Compu¬ 
Serve o The Source. Oltre ad avere un ca¬ 
talogo elettronico vastissimo sul quale si 
può scegliere e ordinare, ha un database 
con informazioni su oltre cinquantamila 
differenti prodotti distinti per ordine alfa¬ 
betico, numero di modello, nome del fab¬ 
bricante e caratteristiche del prodotto. Per 


informazioni contattare il numero telefo¬ 
nico (001) 800-843-7777. 

-GameMaster: si tratta di una rete interat¬ 
tiva (dove cioè l’utente può interagire col 
mainframe) sita a Chicago, e specializzata 
in giochi, hobbies, e scambio di informa¬ 
zioni. Funziona ventiquattr’ore su venti- 
quattro. La tariffa si compone di un adde¬ 
bito una tantum e di una tassa per ogni mi¬ 
nuto di aggancio effettivo. Per informazio¬ 
ni contattare il numero (001) 312-328- 
9009. 

- Dow Jones News. Questo è un servizio 
che non ha bisogno di presentazioni (l’in¬ 
dice di borsa dellaDowJones è noto in tut¬ 
to il mondo!). Offre notizie aggiornate al 
minuto e le quotazioni di borsa di Wall 
Street, oltre a una serie di servizi collatera¬ 
li. Per informazioni: Dow Jones Informa¬ 
tion Service - P.O.Box 300 - Princeton, 
New Jersey 08540 - telefono (001) 800- 
2257-5114 oppure (001) 609-452-1511. 

-NewsNet: un servizio di database studia¬ 
to specialmente per l’uomo d’affari e con 
servizi di consulenza finanziaria e fiscale. 
La tariffa si aggira sui ventiquattro dollari 
all’ora con un minimo mensile di almeno 
quindici dollari. Per maggiori informazio¬ 
ni: (001) 800-345-1301. 

- AGNET: abbreviazione di AGricoltural 
NET, fornisce le più aggiornate notizie del 
mondo agricolo. Per informazioni: (001) 
402-472-1892. 

Inghilterra 

-TeleCom: fornisce una serie di servizi tra 
i quali la posta elettronica, informazioni, 
programmi per computers (soprattutto 
Apple e Sinclair), eccetera. Per ulteriori in¬ 
formazioni: Telecom Automated Office 
Services - 42, Weston Street - London SE 1 
3QD - telefono (0044) 1-403-6777. 

Germania Ovest 

In Germania Occidentale si stanno svi¬ 
luppando a un ritmo vertiginoso i BBS 
(Bulletin Boards) e le “electronic mailbo- 
xes”. Qui di seguito vi sono alcuni numeri 
telefonici ma sconsiglio a chiunque non 
parli più che bene il tedesco di tentare di 
effettuare un collegamento via modem: 

-Radio Schossau tei. 0049-201-237396 dal- 
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le ore 22 della sera alle 10 del mattino suc¬ 
cessivo 

- Software Express tei. 0049-211-414579 
dalle ore 18 in poi 

-Epson tei. 0049-211-593453 dalle ore 18 in 
poi 

-EDV tei. 0049-211-328249 ore serali 

- C64-Box tei. 0049-2151-801339 dalle ore 
18 in poi 

- WDR tei. 0049-221-371076 continuativa¬ 
mente 

- Saturn tei. 0049-221-16161284 dalle ore 
18 in poi 

- Computer Center tei 0049-2202-50033 
dalle ore 18 in poi 

-Decates tei. 0049-6154-51433 dalle ore 18 
in poi (è uno dei pochi che dia la possibilità 
di copiare software via cavo!) 

-Tedas tei. 0049-89-596422 e 598423 conti¬ 
nuativamente 

- Pluto tei. 0049-711-519008 ore serali 

-MB Berlin tei. 0049-30-3052635 dalle ore 
17 della sera alle ore 9 del mattino succes¬ 
sivo 

-Uni-Hamburg tei. 0049-40-41233098 dalle 
ore 20 della sera alle ore 6 del mattino suc¬ 
cessivo 

Ognuna di queste stazioni ha modalità 
di “aggancio” e di “ingresso” differenti. 


Per potersi mettere in contatto con altri 
computers è necessario disporre di hard¬ 
ware e software particolari, vale a dire biso¬ 
gna avere un MODEM e un programma 
che trasformi il computer casalingo in un 
vero e proprio terminal per telecomunica¬ 
zioni. 

Il MODEM è un apparecchio che con¬ 
verte i dati in uscita dal computer in una 
forma compatibile con i canali di trasmis¬ 
sione, vale a dire trasforma i 'rumori’ 
emessi dal computer in 'suoni' analogici, 
cioè in segnali audio che possono essere 
trasmessi attraverso le linee telefoniche. Il 
nome deriva dall’abbreviazione delle paro¬ 
le MOdulator-DEModulator. 

Fondamentalmente vi sono due tipi di 
modem: 

(1) I modem acustici, che sono caratteriz¬ 
zati da due alloggiamenti o 'cuffie' di gom¬ 
ma dove deve essere posata la cornetta te¬ 
lefonica. Una delle cuffie contiene un alto- 
parlantino che 'spara' i dati direttamente 
nel ricevitore del telefono, l’altro alloggia¬ 
mento in gomma contiene un microfono 
atto a captare i segnali in arrivo. Il prezzo di 
questo tipo di modem è relativamente bas¬ 
so (si va dai 60 dollari circa del VIC-Mo- 
dem sino a circa 200 dollari per i migliori 
modelli in commercio). Presenta però lo 
svantaggio di essere sensibile a eventuali 
forti rumori dell’ambiente che lo circonda, 
che possono disturbare la comunicazione. 


Un esempio dì modem acustico a standard europeo. 
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Modem a connessione diretta. 


RS-232C CARTRIDOB CONNECTOR 

\ ! I 11 ! ! 1 ( • W 11 « 13 ) 

ÓOOÒÓOOOOOOOO / 

14 16 M 17 W f» IO »1 n a 24 » / 

OOOOOOOOOOOO / 


PÌM 

NO. 

«IONAL 

■XPLAMATIOM 

ABV. 

■IA* 

•IQHAL 

DIMCTION 

MOM 

1 

GND 

Ground 




1 2 

2 

SO 

Tran®nlt»d Data 

RTS 

BA 

Output 

1 2 

3 

RD 

RecehredOata 


BA 

Input 

? 2 

4 

RS 

RequestTo 8end 

CTS 

CA 

Output 

1* 2 

5 

CS 

Tranamtaelon la 


CB 

In dui 

2 



Po#*ible 

DSR 




6 

DR 

Data Set 


CC 

Output 


7 

GND 

Fteady 

Signal Ground 

DCD 




B 

CO 

Cardar Detect 


CF 

Output 

2 

9 

CL+ 

Current Loop+ 





IO 

Gl- 

Current loop- 





11-19 


No Connection 

DTR 




20 

ER 

Data Terminal 


CD 

Input 

1* 



Ready 





21-25 


NO Connection 






•EIA: BMJrortc mdwfry AjwcMon 


VIC-20/C-64 



MF4-1237 


Tlny 2y<x2y»x1 In. 

300 baud 
Direct Connect 
Originate/Answer • Full 
Duplex • Carrier detect LE D 

Worid't Itwnt coit modera. High performance 
Texas Instrument single chip modem'design. 

Works for bolli ¥10*20 and Commodore 64. 
Plugs Into yser's pori. Ose wfth single or multi- 
line phones. Plugs Into telephone base. 

300 baud. Direct connect Grlglnate/answer. 
Full duplex. Carrier deteet LED. Crystal control led 
Powered by computer. Aiumlnum enclosure. 
Includes Bàlie lifting of Terminal Program. 
Terminal Program avallatile on tape, $4.95 and 
cartridae $19.95. Soeclfv VIC-20 or C-64. 


Order front MFJ and try It If not dellghted, 
return wlthln 30 days for refund (less.shipplng). 
One year uncondltlonal guarantee. 

Order yourt today. Cali Ioli Irte MQ-547-1M0. 
Charge VISA, MC, Or mali check, money Order. 
Add $4.00 each for shlpplng and handling. 


CALL TOLL FREE 


800-647-1800 


I Cali 601-323-5860 In MS, outsldo conti cantal USA. 

I UH ENTERPRISES 

j ìncorporated 

^ 921 Loultvflle Read, Starkvllle, MS 38758 


lì modem a connessione diretta 
più economico. 


(2) I modem a connessione diretta, che 
vengono collegati direttamente alla linea 
telefonica oppure all’apparecchio telefoni¬ 
co (in questo caso si parla di telefono mo¬ 
dulare. Un telefono modulare è un appa¬ 
recchio che ha un jack o un cavo supple¬ 
mentare sulla base o sulla cornetta al fine 
di poter connettere il modem alla linea te¬ 
lefonica). La connessione alla linea avvie¬ 
ne direttamente o per mezzo di opportuni 
trasformatori di protezione/adattamento 
di impedenza. Questi modelli presentano 
il vantaggio di una minore sensibilità ai di¬ 


sturbi ambientali, ma esiste pur sempre lo 
svantaggio di dover prevedere il montag¬ 
gio di un deviatore tra modem e telefono 
normale. I prezzi vanno da un minimo di 
40 dollari per il modello della MFJ (co¬ 
struito con un solo circuito integrato della 
Texas Instruments!) Fino a parecchie cen¬ 
tinaia di dollari per i modelli più sofisticati. 

Per poter mettere in comunicazione i 
computers tra di loro i modems devono 
avere uguali STANDARDS, in caso con¬ 
trario lo scambio dei dati diviene impossi- 
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XÉLECTRON 6/85 


Pubblicità che appare su “CQ ' 



'wosYsmswmm 

Y5_ 


di Tomi «, C s.a.a. 


Sistemi di 
interfaccia 
video 
e conversione 
di codici 

DIGIMODEM l/A: 

MODULATORE ■ DEMODULATORE a FILTRI DIGITALI 
per comunicazioni RTTY 


34133 TRIESTE 
Via Palaalrìna, 2 
Talaf. (040) 771001 


•. Dsmodulatora p si ■•guati TTY • CW ala AFSK chi AM eoo tacitici di ri¬ 
velazione In amplaua tu due od un aolo tono, con dlaciimlnalora di so- 
glli a circuito •antlapaca*. Filtri di tipo digitala con possibilità di rago- 
laiiona di larghezza di banda; Canali Inlar. 1275 Mi o2125 Mz; ahlll 170 
Hi. 426 Hz o ISO Hi aalazlonablll a pollanti con poaalbllti di regolszlo- 
na continua. 

• Output digitali • Il valli TTUGM08 a COURRENT LOOP 20 mA. 

• Modulatori AFKS (toni 1275 / 1445 Mi) par amIasioni RTTY con TX SSB. 
con Input digitali a livelli TTUR8-232 o. COURRENT. LOOP. 

• Alimentatori alta lanalona par llnaa courrant loop 20 mA Indipendente. 

• Tubo catodico 2" Incorporato par sintonia ad •IlaaL 

• indicatore con display digitala dalla frequenza di marfc, a paca a aitili. 

• L spparaecWo è composto da quattro olrcultl stampati a doppia taccia 
con lori metellzzatl a usa M circuiti intagratl, 12 tranilatori, 3 loloacco- 
pistori, 1 tubo Indicatori R.C. Tutti I circuiti intagratl sonò montati au 
roccolo a lutti I componenti sono dalla migliora qusllU. 

• Dlmanslcnl Rack standard; 132,5 * 429 x 240. 

• Ailmantaziona 220 Vac. 

0IQIMO0EM svolga tutta la funzioni necessarie a mattar# In collegame»- 
lo dua stazioni TTY tramila un ornata di eomunioaziona a banda paaianta 
audio. $ psrtlcolarmants idonao par riee tra ami sa Ioni TTY via radio (RTTY) 
parché conformo agli standard più uaati; Inoltra la particolari tecniche 
•dottalo (f[Hri digitali, dlsdriminstoreoon decisione di soglia acc.) astlcu- 
rano alavate affidabilità anche In situazioni di Ilici II (forti Interferenza, ava¬ 
nti scarna selettiva 1 acc-L 

Può statre collegato a qualalaal dac od irle a torà commerciata oppure si 
dscodldcalore Eurosyatams mod. RY S4 par la ricezioni di CW a TTY. Par 
«icazlona. e trasmlsalona TTY [Hjò assira usato con l’sppsrecchlo VIDEO- 
BOX curosystema. 


L'APPARECCHIO PIU COMPLETO E CON TECNOLOGIA 
PIÙ AVANZATA DISPONIBILE SUL MERCATO. 
COMPLETAMENTE PROGETTATO E COSTRUITO IN ITALIA 



DIGIMODEM ll/A: 

MODULATORE - DEMODULATORE a FILTRI DIGITALI 
per comunicazioni RTTY 



Stesse e a rat tari etiche dal DJOIMODEM UA ma aanzi Indi¬ 
catore R.C. • Iraq u anzi ma Irò; i potalo dJ lr.dk stori di sin- 
c. 'a a. red • a VU-KETER, 

E i-radlsposto par aaiara collegato ad un osclKoaooplo 
•sterno par la sintonia ad alisei. 


RY-84 DECODIFICATORE 
E VISUALIZZATORE TTY-CW 
con output per stampante 


destilo • microprocessore, dacodlllcs un se- 
gnala tipo TTY (codici ASCII a BAUDOT) o, CW. 
Può assare collagaio ■ monitor video, comune 
talavlaora a stampante. Consenta la ricezione 
di amlaalonl da parie di radioamatori, agenzia 
di stampa, stazioni mal toro log le ha ect. 




HY 64 • dotato di un piccolo demodulatore par cui puóasaara col lag aio direttamente all'audio dal ricevitore MB. Questo demodulatore può assare escluso qua- 
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Interfacce che contengono anche un programma per ìa 
ricezione via filo e rispettivamente via radio. 



jnexcelted communkatións power and 
compatibility. esp«Jaiiy for pzofess tonali and 
scfKDus computer user}. Look us o ver. SupeiTerm 
sn't jusi *another" terminal program. Lrke our 
ramous TerminaMO. Iti thè one others wlll be 
judged by. 

• EMUIATION—Most popolar lermtnal protoc eh 
cursor addresshg, clear.-home, etc. 

‘ EDITING— Futacrecn editing ot ft ccerve 8utffi 

• UP/ DOWN LO AD FORMATS-CSM. Xon-Xott. 
ACK-NAX. CompuServe, etc 

• FLEXUJILTTY — Selea t»ud. dupe* pirity. stoppa 
eie Even worV off-line, cben upiOdri IO System' 

■ DISPLAY MODES- 40 cotomo; 00/132 with 
itoe-K«XIjng 

■ FUNCTION KEYS-B standard. 52 user-defined 

• BUFFEHS—Recede. TransmJl. Program, and Sereen 

• PRINTING —Conbnuous prtiling wttn Smart ASCI' 
n[edace and paralW printer; bufferei printlng 
odierwtse 

■ DISK SUPPORT- Directory. Copy. Renarne. Scraitn 

OptSoru are sekcied oy menni and EXEC file. Software 
cn disk with special carthdge modute. Compatlble wtth 
CBM and HES Aut ©moderni; select ORIG/ANS mode, 
minuti ai autodiai. 

WrIte for ino full nory on StrparTerm; or, if you 
already want Ihat dlffercn», order lodayl 
IrifAn: Ctxnmoaof* M 0» VJC JO. dtllr Orv» or Diurni», *rYJ 

modm 'AC v*rykon r«ju*n I6X "temory txptmicn ritn» 
ipwlfy V1C Of 64 *r*n OtJrrtvj 


Smart ASCII Plus... $59 « 

rrv» onfy interfact wtilcti iupporu itr«»ntlng - ìenamg 
C'urla di »imurtjneouiry to thè «reen *n<j prime» - wtm 
Svp*rTf»m 

Alio greti 'cv ule wrtn you/ olmi program o •r-oit 
APOkcBifcyr program. le., word peoceuon. Rrint modai 
CrfM Grippia |w/iwiy d«-*ddr printeri). ntANSLATÉ. 
CZriyTRAN SLATE. C8M/True ASCII, and riPEUNE 
Compirle «itfi printer ejMe and manuar. On da* or cassette. 


ve io re Cwak* M a* Mawla « te» / -■*» Bottame l L»t 




AEA BrlngsYouThe RTTY Breakthrough 

NEW MBATEXt 1109.96 V1C-30 MBATEXT or C-64 MBAtlXT 

MBATSXT” M tu moti tfiwMd USA (Uortt. Baudot. ABCJI) P***®-*" cartridg* 

»u*lteblt te» Ih* VI C-No» Commodo»» B4 computer. Cantatemi*» teAMwteteg t**kvt* myJ 

Erto* lo tu ownpauion. 

t KCYBOAftO OVERLAY tealmetlon* lo tvold oonilant itterTtl «o tu maaual » RTTY md 
ABC II imo ESTIMATIMODI • BREAK-IH CW U00« «OÌO ■WM" «COBO TOOOLt 
«WORD FftOCESBOR ilylt Vu*rtky>. daterion. and eorraelton >n Tiri Ibi! «ODI • CW 
AUTO BPfED TRA CAI riQ pkrt WIEO LOCA ■ BREAK-IN BUFI IR IfUI la «aty lo W » Lo» 
•patte NLRNBWORTH CW TRANSMlSSlON (ottmawi • tnd lt WPM) • AI-TRAN SU IT 
«canno TttT WtUCTLY Wltnout rumi ot OUk or ca«M<U • OiBK. CASBCTTC. OR PRIMI IR Mohm ot "«»«« 

SÌk» «BECirvI AND TRAMBMIT MB WPU MORBI • 10 BOFT.PARTlTVONIO- MlWAOt (OR TISI) bOfFIRB • WORD. 
*RAP r TrUE OF OAY CLOCK • PRICOtJPOlI BRUT BCRKNOPIOATtON. STATUS INOICATOrtS0«KrlM*BASV8TMT• 
UPbr Umprr typlnfl STB 44444 or Svi mu ♦ OED+CAlEOFUNCTIOMKÈVSk»oulc* «urti• AW«y COHTROL 

lUMCTlOMS tn Kpa-afuad butti» • WORD OR CHARACTIR moda • BELECTABLE BAUDOT 

.«MO/RCCElVe BOII7S. 100.1M WPV BAUDOT PLUS 100.300 BAUD ASCII • RTTY £ 

pwtodi • AUTOMATIC RTT • oomputt» conArot ol TOME REVERSE « MASTER MENU. COUUAMO UEMU. «od 
0PTK5NS MENU m»»tt MBATEXT” taty lo ima «Hlh no «rio» rianoa • INCLUDI* CABLE TO IMTCREACI W1TM AIA modtl 

CP-i COUPUTIR PATCH” « POWlRID BY HOST COMPUTI^ 

NEW MICRO PATCH” 

«CAOPATCM- Il A NEW LOW-COCT, MIOH-PCR FORM ANCE Moria. Baudol «od ASCII [ ‘ 

, JO> TWARE/HAROWARE oortputt» miaritca packao*. Tn* MICRO PATCH' modal MP-20 | 

6> UPJU VKOrportlM tu oo*np>*ta MBATEXT todwar* ROM (daicrtbad ibovt) 'or Rltur 
ra ViC-20 o» Commodoro «4 oornputar». Atl ctrctiHiy and *oftw«»t la incoroortltd on « 1 
1 WJI*. pioo-ln oarlridoa moAria taHurina tu loRoulng: -> TRUE DUAL CHAMMEL MARK 
M0 SPACE MUlTiaVAOE 4 POLI. CHEBYSHEV ACTTVE FILTERS • AUTOMATIC 
f»**SHOCO CORRICTION hr pood coti »**«* «*• Wna l» obiHwaiad by ORU or 
MitCtivI FA DINO »IASY, POSITIVI TUNINO w"h TRIPLI LIO INOICATOR • NO.T * 
ie^c««L low-parformancia gri a» a.loc*ad loop daiaelodn • SW1TCH BILICTEOi 70 Ha O» . 

MU SHlFTonracatva«BOOM* mOM-tlaot aethoCWFILTIR« AUTOMATIC PT7 • RTTY _ 

Vari-SPACI • damodultlor eircultry powad by axttmal IIVOC [noi »vpp«mJl lo AVO, 0 COMf^TER 

K4 iet maximum EMI ISOLAT)ON • CXAA 2M BINE OENERATOR te' AFSK oolpul • SMULOED TRANSCENÉR AFSK/PTT 
RIIR/ACE CABLI PROVIDEO • PLUS or MINUS CW KEYED OUTPUT • FSX «tyad oulpuL 

traWcrooateM* itnaeiurad lor aaay uoQradlnd lOtwAEA CompuiarP*liA “adririciid u _ R . 

WpiK* unii -wAhOul Karinfl lo buy a dlllartnt aoftwara OKhao* Slmjdy unpteo »»u $149.95 MP-20 OF MP-64 

HVmd comouiar vnartao* eab*a (auptateduWi A* opAW)'rom ma Ukropaicn .no 

RECEIVE ONU VEB 81 ONS 6129.98 MPR-64 or MPH.-20 

COMPUTER PATCH” 

COMPUTIR PATCH- a llu nima ol our «no«i »d*ancad compoi*» intanata Nuipmmi lo» 
Morta. Baudot. ASCII or AUTOR oparatten. Tha CP-i «ni tiiow you te paich mo»i ol 0u 
copular parsomi tompulciI io your lnn»e»«*a» «t>«n us*d wflh llu approprmaAEASOrT- 
TUaoRwar# aucbtl AIA M8AT EXT, AMTOR fEXJ~. o» BuMBATEXTRESiDrNTON THE 
UiCROPATCH unita- AEA alto otte-» i luU lo*lura wnaaia canapa lo» llu Ancia II. H ttu* 
and MI: TRS-S0 UodaH I. IH and IV. and t»u iBM-PC. Tiu CP-1 *i'j a*»o ■O'* eartaln 
0 «ur computer* ualnp commonly tv*U»b*a tollwar* paUao** 

Tha CP-l oKam tea «Utevrlng idrantAJ and'Mgh ovallly ltiiur»i • HANOSOME ALL 
IR T »L SNCLOSuRE FOR MAXIMUM RF IMMUNITY t OUAL CMANN6L. MULTt-STAOE ACTIVE MAflKAHOSf*Ct ML' ‘ a * 

. HWATIC THRESHOLD CORRECTION » RICEIVE ITO MZ FlXEO OR 10O-1000 MZ VARIA0LE SHlFT ■ W 

■ TIR. PRE-IIMITER AND POST-LIUITER FILTERS • SIRIAL R5-Z37 FIELOIN3TALLABLEOPTION • 

* -■ti» SUPPLICO • PLUS (•) and mInuS [-1 CW OUTPUT JACK5 • MAGiC EYE STYLE Bar QRaph tun»Nw ^HOJCaTOh 
. ! cOPt < <XrTF , t/T JACKS • NORUAUREVERSE In»!Cmf .-.eh • MA6ÌUAL «griM.I PTT^teh . VARALE HRE3HOLO 
y» Cn- • ANTl-SPACE RTTY ■ KEY INPUT JACK ter narro» ihlh CW ip on RTTY. CW patite*. 0» kayboard brtatl 

t-*CP-' a mada m lite US- ••’te h*gh QbtUty tomponanit mcludlno doubte-t'dad gnu acoxy $239.95 CP“1‘ 
'-»..;h-roi« pitiad bolidi tomplaia »flh aoKter maak ano iill> tettanad PAna dai>gnato»i 



PACKAGE 8PECIALS „ 

S274.95 imEr.FACE SYSTEM 


Combbte im ViC-TO or COMM «« MBATEXT- «odw«ra wllh lite CR-1 at tin»« ol p..*4» 
SPECIAL PACKAOE PR'CE. NOW Uu Olii ATT» OTUPU’ 
i ti «vaiiaLU «r prica» compa>ab>a oniy 'o y»»iiy telati*» • 


• XI iC*. r »»*h VIC » MS » i 


CP-i/S» (CP-1 w-p» C-W MB.'TEXTi 


Advanced Electronic Applications. Ine. 

*0 80X03140 » LVNNWOOO AVA MOM • I20S) TTS-T3T3 * TELEX I525T9 *EA tNTL 



TELSTAR 64 


Sophisticated Terminal Oommunicalions Cartridge (or thè 64 

rpf0* 100 OOP CP D! 02 BELL 12:30:00 10:14:36 

(TELSTAR's Status Line) 

Don't settle for léss than thè basi! 

• Upload/Oownload lo/(rom disk or tape. 

• Automatic File Translatlon. 

• Communlcates In Industry Siandard ASCII. 

• Reai-Tlmé Clock plus Alarm Clock. 

• Ling editing capabIBty allcws correcting and resending long command lines 

• 9 Qiifck Read functlons. 

• Menu-drtv«n. 

• Slmilar to our famous.STCP Terminal package, 

• Works wiih Commodore Moderna and supporta auto-dialing. 

The b«st leature Is thè price - only.149.9S (Cartridge and Marmai) 
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bile. Lo standard RS-232C specifica alcune 
delle caratteristiche del segnale inviato at¬ 
traverso un modem. 

La maggior parte dei micro casalinghi 
lavora con modem che hanno una velocità 
di trasmissione/ricezione pari a 300 baud 
(circa 30 caratteri al secondo). Lo svantag¬ 
gio maggiore è che la velocità è relativa¬ 
mente modesta. Quando si siede davanti al 
monitor e si spediscono lettere, si fanno 
operazioni bancarie, si gioca, si prendono 
lezioni a distanza, ci si occupa del proprio 
hobby o si fa la spesa, sembra che passino 
solo pochi minuti. Ci si accorge soltanto 
dopo di quanto tempo si è trascorso davan¬ 
ti allo schermo e in genere l’illuminazione 
arriva insieme alla bolletta del telefono 
(non vi dico per chiamare gli USA dall’Ita¬ 
lia) e alla bolletta del teleservizio (che co¬ 
me si è visto ha una tariffa a tempo che ne¬ 
gli Stati Uniti va da sei ai settantadue dolla¬ 
ri per ogni ora di utilizzo del servizio). Pro¬ 
prio per questa ragione l’ultima generazio¬ 
ne di modem ha una velocità di trasmissio¬ 
ne di 1200 baud, potendo così trasferire da¬ 
ti a una velocità quattro volte maggiore, 
vale a dire in un quarto del tempo prima 
necessario. I servizi di telecomunicazione 
nell’offrire il servizio opzionale a 1200 
baud avvertono che per tale velocità biso¬ 
gna pagare un supplemento. In genere pe¬ 
rò tale supplemento non corrisponde a 
quattro volte la tariffa, per cui la cosa sem¬ 
bra essere conveniente purché le linee tele¬ 
foniche siano affidabili, dato che, maggiore 
è la velocità, maggiori sono le probabilità 
di errori di comunicazione. 

Un altro parametro da tenere presente 
oltre alla velocità è quello dello standard 
duplex. Quando si effettua il trasferimento 
di dati, il computer che 'parla’ può inviare a 
quello che 'ascolta’ un flusso continuo di 
dati senza aspettare per sapere se il mes¬ 
saggio è stato ricevuto all’altro capo del fi¬ 
lo. In questo caso si parla di ’half duplex’. 
Colui che invia il flusso di dati non può pe¬ 
rò essere certo che tale flusso sia stato cor¬ 
rettamente ricevuto. Nel sistema ’full du¬ 
plex’, invece, il computer che 'parla’, dopo 
aver inviato un carattere, si ferma e aspetta 
che il computer che 'ascolta’ gli invii la co¬ 
siddetta ’eco’ del carattere. Se l’eco corri¬ 
sponde al carattere effettivamente inviato, 
il computer che parla invia il carattere suc¬ 


cessivo e così via. Se il computer trasmit¬ 
tente e quello ricevente non hanno lo stes¬ 
so standard di duplex possono succedere 
cose strane. Se il computer che 'parla’ è in 
half duplex e quello che 'ascolta’ è in full 
duplex, sullo schermo del computer che 
'parla’ oggnnii lleetteerraa vviieennee 
dduupplliiccaattaa. 

Dovendo trasferire dati attraverso i ca¬ 
nali telefonici è necessario convertire le 
variazioni elettriche tra gli stati logici T e 
’0’ in variazioni di frequenza del suono in¬ 
viato. Vale a dire al livello logico T verrà 
associato un tono e al livello logico ’0’ un 
altro tono. Un metodo relativamente sem¬ 
plice ma molto efficace di distinguere i se¬ 
gnali di due computers che 'parlano’ e 
'ascoltano’ a turno su uno stesso canale è 
quello di far sì che utilizzino due differenti 
coppie di toni, e ogni modem ha uno switch 
hardware o software che permette di sce¬ 
gliere tra il modo'originate’ e ilmodo’ans- 
wer’. Nella maggior parte dei casi, quando 
ci si mette in contatto con un HOST com¬ 
puter (host= ospite, cioè -se così si può di¬ 
re- computer al quale si fa visita, che ci of¬ 
fre la sua ospitalità) il nostro modem do¬ 
vrebbe essere in modo 'originate’, vale a 
dire di 'chiamata’, mentre l’altro computer 
dovrebbe essere in modo ’answer’ ('rispo¬ 
sta’). 

E doveroso ricordare qui che -nel caso 
desideriate acquistare un modem per fare 
delle prove- a causa della differenza degli 
standards europeo e americano - con un 
modem costruito secondo lo standard eu¬ 
ropeo non potrete collegarvi con gli USA e 
viceversa. 

Le differenze principali tra i due stan¬ 
dards sono riportate qui sotto: 


Standard USA BEL103A o 
103: 

Bell System 




1 Mode 

1 Tx Data 1 
! 1 

Tx carrier 1 

1 Qrisinate 

1 ■'** ‘ 

”1 - r 

1 Mark ' 1 " 1 

1 1 

! SPace / 8 / 1 

127Ò Hz 1 

1070 Hz 1 


1 Mark 1 1 

£225 Hz 1 

1 H1 lj=-Wet ’ 

i 

1 1 

1 Sp- 3.ce "0" 1 

-1-L. 

2025 Hz 1 
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Standard europeo CCITT: 


Mode 


Tx Bete 


Tx carrier 


Charmel 1 


Mark 'V 
3P ace •' 0 f 


980 Hz 
1180 Hz 


Uhanne1 2 


Mark "1 ' 
SPace "0 


1650 Hz 
ÌS50 Hz 


Come si vede, non solo i toni degli stan- 
dards europeo e americano sono differen¬ 
ti, ma c’è anche il fatto che mentre nello 
standard europeo il livello logico alto corri¬ 
sponde al tono basso, nello standard ame¬ 
ricano tale rapporto è invertito. 

Abbiamo lasciato per ultimo il softwa¬ 
re, che npn per questo ha una importanza 
minore. È proprio grazie al software che il 
computer viene trasformato in un termi¬ 
nal per telecomunicazioni. Un programma 
deve come minimo poter stampare i dati in 
arrivo e in partenza sullo schermo televisi¬ 
vo. Questo è quello che gli americani chia¬ 
mano ’dumb terminal’ (dumb= muto, ma 
nell’uso americano viene usato per indica¬ 
re 'stupido’, privo di barlume di intelligen¬ 
za). Poi vi sono gli ’smart programs’, cioè i 
'programmi intelligenti’, in grado di fare 
molte cose, e più cose fanno e più costano. 
La sofisticazione di questi programmi rag¬ 
giunge livelli molto alti. 

Per prima cosa tutti i programmi devo¬ 
no essere in grado di ricevere informazioni 
in arrivo (DOWNLOADING) e di inviare 
informazioni a un altro computer 
(UPLOADING). Tali informazioni posso¬ 
no essere righe di testo o programmi. 

Anche il programma meno sofisticato è 
in grado di far questo, trasformando il 
computer in un ’dumb terminal’, che cioè 
non sarà in grado di fare quelle cose che 
fanno di un computer una macchina di 
grande utilità. 

I programmi più sofisticati consentono 


di fare molte cose. A titolo di esempio ne 
citiamo qui alcune: mentre si è in collega¬ 
mento il programma registra i tempi di 
connessione con l’altro computer; carica il 
testo da trasmettere dal disk driver, lo leg¬ 
ge e lo trasmette; può trasferire i dati rice¬ 
vuti direttamente sulla stampante o su di¬ 
sco; può manipolare le informazioni rice¬ 
vute (trasformandole in grafici per esem¬ 
pio); se il numero telefonico del computer 
da chiamare è occupato può continuare a 
formare il numero; può mettere a disposi¬ 
zione dell’utente tasti programmabili sulla 
tastiera; può emulare schermi a 40/64/72/ 
80/106 colonne, e può fare molte altre cose 
ancora. 

I prezzi di questo tipo di software van¬ 
no dai trenta ai cento dollari circa. 

Le telecomunicazioni però avvengono 
non solo via filo, ma anche via radio -come 
gli appassionati ben sanno. Fino a qualche 
anno fa la radiotelescrivente (o RTTY, ab¬ 
breviazione di RadioTeleTYpe) era uno 
sferragliante ammasso di meccanismi. Og¬ 
gi con l’avvento del personal computer è 
diventata una realtà abbordabile con poca 
spesa. 

Naturalmente per poter telecomunica- 
re via radio bisogna avere la licenza mini¬ 
steriale, essere cioè un radioamatore con 
le carte in regola. Nulla ci vieta però di 'leg¬ 
gere’ le telecomunicazioni che viaggiano per 
l’etere, ed è tutto un mondo nuovo che ci si 
schiude davanti. 

L’apparecchiatura necessaria è mini¬ 
ma: una radio sufficientemente stabile e 
ragionevolmente sensibile provvista di 
BFO, un modem RTTY e il vostro micro 
casalingo. Come al solito apparecchiature 
opzionali sono la stampante e il disk dri¬ 
ver. 

Sulle onde corte si possono trovare vari 
tipi di emissioni RTTY. Prima di tutto ri¬ 
corderemo i già citati radioamatori 
(HAMs) che si scambiano messaggi sulle 
gamme loro riservate. Poi vi sono le Agen¬ 
zie di Stampa private e statali: in effetti è 
estremamente semplice sintonizzare le 
emissioni RTTY di agenzie quali l’ANSA 
(Roma), la TASS (Mosca), la REUTER 
(Londra), la AP (Londra), la PAP (Varsa¬ 
via), la XINHUA (Pechino), la FRANCE 
PRESS (Parigi), la KYODO (Tokyo), che 
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Uno dei più economici modelli USA per la sola ricezione. 


Make Your Commodore Radio Rctive 



The M1CBOLOG AÌR-1 cartrldge wtl) turn your, VIC-20 or 
C-64 Imo • complete Radio TeJotype and Mone code ter¬ 
minal. Connoct a ihortwive radio and you'll be witching 
text readout (rom weatiier rtationj, newi lervictì. ihipa and 
HAM radio operatori ali over thè world. A whole rww me for 
your home computer. The AlR'-l comuni both program in 
ROM and radio Interface circuii to copy Morie code and ali- 
ipoedi and ihiftj of radio teletype. Plui thè on jcreen tuning 
indicaton mean you never bave lo take your cvw off thè 
video foT perfect tunlng. 

For Ham radio u»e. thè Air-1 wii} alio icnd and recerve 
RTTY/CW with AfSK/PTT i tCW keying output!. 

The AIR-l will even lei! you what Mone ipeed yon'rc 
copying amd provtde built-ìn lend/reeeive code practrcel 


Wtlh keyword or manual printer control for permanerli 
pape» Copy, you won’t mia ■ (Jngle bit of thè iclion. 

If you’ve been looklng for jomelhlng to ipice-up your 
computing, tTy thè ultimate "periphera!'' and connecl vour 
computer lo thè AJR-1. 

The complete AIR-1 for thè VIC-20 or "frT il 1199 
(With 4 mode AMTOR. $279.) S« it at your locai dealer ni 
cali MiCrolog Corporation. 18713 Mooney Dm*. Caithcn 
burg. Maryland 20879. 

TEL: (301) 258-8400. Telex: 908153 

MICROLOG 

INNOVATO#! IN OIGlTAi COMMUWCAJtON 


INTERFACCIA COMPLETA 0| SOFTWARE PER RICEVERE CW-RTTY-T0R PER COMMODORE 


RTTY/ASCU/CW 
RECEIVE ONL YSWL 
COMPUTER 
INTERFACE 

MFJ-1225 



Aecalve commercili, militare and 
airaiour RTTY/ASCII/CW usili!, ,nur 
Personal computer. 


Tha MFJ-1225 Computtr loitrfaei 
plugs betwaan your reealvar S VIC-20. 
Apple, TRS-80C, Alari, TI-99, Com¬ 
modore 94 and meni other personal 
'.omputers.RaquIres jultablc joftwars. 

Copta all «filiti (950.425.170 Hz stilli 
and all emersi and all speedi. Auto- 
malie nolse limitar suppress stalle 
crashes for Setter copy. 2 LEO tunlng 
indleator makes tunlng fast. easy, pos¬ 
tivi! 4’Axl W*4 V4 In. 12-15 V0C or HO 
VAC with optional idaptsr, MFJ-1312. 

In addinoti tu* MFJ-122S’a unlque 
generai ourposc Socket provldes RTTY 
out, RTTY Inyerted out, CW out. CW 
Inverted out, ground and +5VQC (or 
interlaclng to nearly any personal com¬ 
puter with most appropriate software 
MFJ-12S0 Soltwar» Cartrldgi (or 
VIC-20 Of MFJ-1251 (or Commodoro 
64. $49.95 each. Recelve: CW 5-99 
WPM; RTTY 60. 6?, 75. 100 WPM; 
ASCII i10,300baud plus mora faaturas. 


SflLLTOLLFREE ,800 ó47 1800j 


Cali or «riti forFREE Catalag. 

■T» ENTERPRISES 

iflfj IKCORPORATED 

921 Laulavflla Bd„ StartnHli MS J97S9 



RTTY & COMPUTER 

SPECTRUM . C64. VIC 20 


SISTEMI COMPLETI HARD-SOFT • RICETRASMISSIONE VI A RADIO CON DECO¬ 
DER TU170V, SINTONIA A TUBO R.C, O. LEDS E STRUMENTO • FILTRI ATTIVI • 
OTTIMA SELETTIVITÀ' E SENSIBILITÀ' ANCHE IN t>IFFICILI CONDIZIONI • SPE¬ 
CIALE INTERFACCIA SEPARATA PER LO SPF.CTRUM « PROGRAMMI RTTY L.M. 
CON SPL'.T SCREEN. SIGL A PERSONALE, MESSAGGI IN TRASMISSIONE ECO. o 
ALTRI IN BASIC CON MEMORIA TESTO RICEVUTO SU'VIDEO, STAMPANTE, 
NASTRO O DISCO TRASMISSIONE FILE ECO.. ECO. • PROGRAMMI GARANTITI SU 
DISCO. NASTRO OD EPROM • VENDITA DIRETTA • ASSISTENZA • GARANZIA • 


PER INFORMAZIONI, SCRIVERE. TELEFONARE A: 

ZGP - RADIOELETTRONICA 21100 VARESE - VIA MANIN 69 - TEL. 0332/224488 / 


CQ 7/84 - Pubblicità apparse su CQ 



R AOIOILITTQONICA 


ZX SPECTRUM HARDWARE 

hu 



INTERFACCIA R.T.T.Y. RX/TX: Permette la rice- 


trasmissione in codice Baudot da 10 a 110 Baud 
L 193.000+iva 
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Alcuni esempi di ricezione dì Agenzìe di Slampa. 
Configurazione utilizzata: modem TU I70V della ZGP 
Radioelettronica di Varese, computer Commodore 64 
più stampante, radioricevitore Grundìg Satellit 2100 
(che non è certamente un mostro per ciò che riguarda 
sensibilità, selettività e stabilità!) + BFO. 

Software: un semplice programmino in BASIC del sot¬ 
toscritto. 


3 W0149 233 
.HIJACKINOS,0262 

CONTINUE' CESPITE SEGUEITV EFFORTS, EUT FEWER THfìH BEFQRE 

AH AP BACKGROUND REPORT 

BV SUSAN ESSOVAH 

ASSOCIATED PRESS WRITER 

NEW YORK <AP> - CESPITE INTERNATIONAL EFFORTS Tu STOP AIR 
PIRACV, TERRORI3TS CONTINUE TO COMMRNDEER JETLINERS, DEMANDINO CASH 
OR POLI TICAL G0AL3 AND HOLDING PASSENGERS IN FEAR OF THEIR LIVES. 
THERE NERE TWO CASES THIS WEEK ALONE. 

IN BOTH EPISODES, AFTER DAVS OF NEGOTIATIOH, AUTHORITIES MANAGED 
TO FREE THE HOSTAGES UNHRRMED. AND IH NEITHER CASE DID THE 
HIJACKERS GET WHAT THEV WAHTED. 

THE TWO NEH WHO HIJACKED A JET SUNDAV FROM CARACAS , 

VENEZUELA,AND THREATENED TO ELOW UP THE PLANE IF THEV DIDN'T GET AH 
ARSENAL OF WEAP0H3 AND 3 MILLIUN DOLLARS, NERE GUHNED DOWN WHEH 
VENEZUELAN COMMANDOS STORMED THE PLANE ERRLV TUESDAV IH CURACAO. 

HOURS LATER, THREE MEN COMMANDEERED AN AIR FRANGE JET OVER 
LUKEMEOURG, FORCING IT TO FLV TO TEHRHH. THEV DEMANDED THRT THE 
FRENCH GOVERNMENT RELEASE FI VE ' COMRADES " " IMPRISONED FOR AN 
BTTEMPTED ASSASSINATION OF A FORMER IPANIAH PRIME MINISTER. THEV 
THREATENED TO KILL FRENCH PASSENGERS OHE BV OHE AND TO ELOW UP THE■ 
PLANE WITH EVERVONE AEOARD. 

AFTER TWO TENSE DAVS, THE SKV PIRATES SET OFF AN EXPLOSION IN 
THE EMPTV COCKPIT OF THE PLANE, EUT THEV SLJRREHDERED TO IRRITI AN 
AUTHORITIES AND RE.LEASED THE HOSTAGES IJNHARMED. 

THE INCIDENTE, AND TWO OTHER JET HIJACKINGS CAST MONTA — ONE 
FROM SRIMAGAR, INDIA, TRE, PAKISTAN, AND THE OTHER OH A 
FLIGHT FROM RBU EH ABI TO BEIRUT — Hfi'v'E BROUGHT THE CRIME BACK TO 
PUBLIC ATTENTIUN. 

. MORE 


09540 04 08 84 

## 


C ciò 

DEATH TOLL IN MADRAS BOMB BLAST RISES TO 32 

H E W D E L H I, RIJG 4 ADN - THE DEATH TOLL IN A BOMB BLAST AT 
MADRAS AIRPORT C INDIRÀ STATE OF TAMIL NADU "> ON THURSDAV NIGHT HAS 
RISEN Tu 32.TWENTV-SEVEH WERE KILLED IMMED1ATELV AND FIVE DIED OF 
IHJURIES THEV SUFFERED IN THE EXPLOSION. POLICE SAVS MORE CASUALTIES 
MAV EE EURI ED UNDER THE DEERIS OF THE AIRPORT-'S CUSTOMS HALL. 

INVESTIGRTIONS SHOWED THRT THE EXPLOSIVES EOUIPPED WITH 
TIME-FUSE WERE HIEDEN IN SUITCASES.++ TH/TH ADN 26 
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4/8 TRSS 4-31 

PLUNDERERS 2 KTWCO 

THE CONVENTION UHI OH WRS SIGIO IN 1882 EV MORE THRH 130 
STATES HRS STILI. NOT EEEH RRTIFIED BV THE REQUIREB HUMBER OF 
COUNTRIES. OF THE SI0NRT0R.IE3 OF THE SEPRRRTE RGREEMENT IN GENEVR 
OHLV THREE COUNTRIES, HflHELV FRflNCE, THE HETHERLRNDS RND JRPRN, 
HRVE SIGNEE IT, UHILE THE UNITED STRTES RND fi NUMBER OF OTHER 
WESTERN COUNTRIES HRVE BEEN STROHGLV OF'POSEIi TO ITS KEV 
PROVISIOHS, SHVIHG THRT THEV +LIHIT THE FREEDOM OF ROTION+ OF 
FRIVRTE COMPRNIES. 

THE RGREEMENT RERCHED IN GENEVR REFLECTS THE STRIVINO OF 
INDUSTRIRLIZED COUNTRIES TO USE RESOURCES OF DEVELOPINO COUNTRIES 
TO SOLVE THE IR OUN DOMESTIC ECONOMIE PVOBLEMS RS NELL RS TO 
ENSURE RN UNHINDERED ENRICHMEHT OF TRRHSNRTIONRL CORPORRTIONS RT 
THE EXPENSE OF +(55844 W0RLD5 STRTES. 

/ ITEM EHDS+++++++ 


(segue Esempi ricezione) 


trasmettono i loro comunicati per lo più in 
inglese. Una lista aggiornata delle agenzie 
stampa e delle relative frequenze di emis¬ 
sione si può trovare nel volume «World 
Press Services Frequency List & Manual », 
ed. Klingenfuss. 

Si possono altresì’copiare’ le emissioni 
di stazioni aeronautiche e meteorologiche. 
Le prime trasmettono spesso sulla fre¬ 
quenza loro assegnata i classici tests ’RY- 
RYRYRYRY’ oppure ’THE QUICK 
BROWN FOX JUMPS OVER THE LAZY 
DOG’ (questa frase inglese che significa 
« la volpe marron salta sopra al cane pigro 
» contiene in inglese tutte le lettere dell’al¬ 
fabeto ed è normalmente usata per il con¬ 
trollo della ricezione). Le seconde invece 
trasmettono interminabili liste di numeri 
in codice sinottico che stanno a indicare 
temperatura, direzione del vento, ecc. Esi¬ 
stono in commercio manuali (qual’è ad 
esempio la AIR & METEO GUIDE, Edi¬ 
zione Osterman), che consentono di 'deci¬ 
frare’ queste emissioni, anche se non tutti 
sono del parere che si tratti di trasmissioni 
interessanti. 

Anche i servizi commerciali, diplomati¬ 
ci, militari di vari Paesi utilizzano le tras¬ 
missioni in RTTY. A tale proposito va pe¬ 
rò ricordato che la maggior parte di tali 
emissioni avviene con criteri o sistemi che 
ne impediscono la ricezione ai non addetti 
per evidenti motivi di segretezza. Tra que¬ 
sti sistemi ricorderemo i crittogrammi o 


codici segreti, e le trasmissioni in cui i ca¬ 
ratteri componenti il testo vengono mi¬ 
schiati da appositi programmi computeriz¬ 
zati per impedirne la lettura. Possiamo di¬ 
re che grosso modo il 50% delle emissioni 
non può essere ricevuta coi metodi con¬ 
venzionali, ma rimangono comunque 
moltissime trasmissioni che possono esse¬ 
re 'lette’. L’ascolto delle trasmissioni in 
RTTY può essere frustrante se non si sa 
cosa e dove cercare: per questa ragione esi¬ 
stono in commercio vari volumi in lingua 
inglese, a iniziare dalla'List ofWorldwide 
RTTY Stations in frequency ordef (Edi¬ 
zione Klingenfuss) già giunto alla nona 
edizione, continuando con la ’RTTY Press 
Broadcast byTime&AgencyList’ (Edizio- 
neSchaay), e le'Guide to Utility Stations’ 
e 'Cali sign list ofUtility Stations’ (Edizio¬ 
ne Klingenfuss). 

Il primo metodo di comunicazione 
('protocollo’) sulle onde della radio fu il 
codice Morse che per molto tempo rimase 
anche l’unico modo di comunicare. Nono¬ 
stante l’introduzione di molti nuovi meto¬ 
di molto più sofisticati, la CW rimane 
tutt’ora in auge per due ragioni. La prima e 
più importante è che il codice Morse riesce 
a 'forare’ anche nelle peggiori condizioni 
di rumore, mentre la voce può essere co¬ 
perta da QRM e QRN. La seconda ragione 
è che per ricevere i segnali Morse non ser¬ 
ve nessuna apparecchiatura speciale oltre 
alla radio, in quanto il CW può essere de- 
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POR POSSIELE DISTRESS SIGNALS FROM SHIPS IN THE RED SEA AFTER 
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IT MENT AOAINST THE IHTERESTS OF THE WORKING CLASS. 
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(segue esempi di ricezione) 


- 65 - 







XÉl.ECTRON 6/85 


codificato ’a orecchio’, e fino a poco tempo 
fa questo era anche l’unico modo di rice¬ 
zione. Con l’introduzione del computer le 
cose sono cambiate e oggi è possibile 'co¬ 
piare’ segnali in Morse senza dover neces¬ 
sariamente conoscere questo codice. La ri¬ 
cezione di stazioni costiere e di comunica¬ 
zioni marittime può essere molto interes¬ 
sante. 

Poi venne il codice BAUDOT, un siste¬ 
ma di codificazione impiegato sulle tele- 
scriventi. Il codice Baudot è un codice a 5 
bits, vale a dire che ogni carattere è compo¬ 
sto da una serie di cinque impulsi. Ogni 
impulso può essere un MARK (’P) o uno 
SPACE (’0’). Per esempio la lettera A è 
composta da due mark e tre space MMSSS 
(oppure, se preferiamo, 11000). Purtroppo 
le possibilità combinatorie di soli cinque 
bits sono un numero insufficiente per po¬ 
ter trasmettere tutte le lettere dell’alfabe¬ 
to, le cifre e tutti i caratteri di interpunzio¬ 
ne necessari. Per questa ragione si è ricorsi 
a un artificio per poterli trasmettere. Nelle 
vecchie telescriventi c’erano due tasti che - 
grosso modo- corrispondevano ai tasti 
maiuscolo e minuscolo delle normali mac¬ 
chine da scrivere. Quando si premeva il ta¬ 
sto delle maiuscole la telescrivente tras¬ 
metteva soltanto LETTERE e quando si 
premeva il tasto delle minuscole trasmet¬ 
teva le CIFRE e i SEGNI DI INTERPUN¬ 
ZIONE. Il codice Baudot trasmesso via ra¬ 
dio conserva questa particolarità, per cui 
prima di una serie di caratteri viene tras¬ 
messo un carattere di identificazione che 
permette di riconoscere se si tratti di lette¬ 
re o cifre. La stragrande maggioranza delle 
emissioni RTTY è trasmessa col codice 
Baudot. 

Un altro protocollo di trasmissione più 
recente è detto ASCII (acronimo di Ame¬ 
rican Standard Code for Information In- 
terchange, cioè Codice Standard America¬ 
no per l’Interscambio di Informazioni), ed 
è lo stesso che viene generalmente usato 
nei microcomputers, ed è lo stesso codice 
che viene usato per l’invio di segnali via ca¬ 
vo. Si tratta in questo caso di trasmettere 
serie di segnali composti da 7 o 8 impulsi 
sequenziali di Mark o Space. Viene però 
usato molto di rado nelle trasmissioni via 
radio essendo maggiormente sensibile agli 
eventuali disturbi. Un metodo di trasmis¬ 


sione che sta prendendo rapidamente pie¬ 
de negli USA è il cosiddetto TOR (Telex 
On Radio), nelle sue forme ARQTOR, 
FECTOR e AMTOR, che necessitano di 
software particolare per poter essere deco¬ 
dificati. LIn libro che può dirvi di più a que¬ 
sto proposito è il volume edito dalla Klin- 
genfuss ’List of Special RTTY & CW Alp- 
habets’, che può darvi indicazioni preziose 
sul come ricevere le emissioni RTTY con 
caratteri arabi, e le emissioni RTTY russe 
effettuate con telescriventi speciali che, ol¬ 
tre ai tasti LETTERE e CIFRE hanno an¬ 
che un terzo tasto per poter dare spazio a 
tutti i caratteri dell’alfabeto cirillico. An¬ 
che in questo caso è chiara l’importanza 
che ha il software nel consentire la ricezio¬ 
ne delle telecomunicazioni via radio. Co¬ 
me nel caso delle telecomunicazioni via fi¬ 
lo, inoltre, il software può essere altamen¬ 
te sofisticato, consentendo di intervenire 
sui dati ricevuti. 

Il modem per la ricezione delle teleco¬ 
municazioni via radio va semplicemente 
connesso da un lato all’uscita audio del vo¬ 
stro radioricevitore e dall’altro all’apposita 
presa del vostro microcomputer. Sono fa¬ 
cilmente reperibili in Italia i modem adatti 
per la connessione ai microcomputers ZX 
Spectrum, Commodore 64 e VIC 20 (tro¬ 
verete la pubblicità di questi modem tra le 
pagine di CQ), ma si trovano in commercio 
all’estero anche sistemi adatti alla connes¬ 
sione a computers come l’Apple II, ilTRS- 
80 CoCo, ilTI-99, l’Atari e ilTRS-80 mod. 
Ili, a prezzi che vanno dai 100 ai 300 dolla¬ 
ri. 

Sperando che questo articolo abbia 
aperto uno spiraglio sulle reali possibilità 
di utilizzo del computer casalingo, ricordo 
che i prezzi indicati sono validi negli USA 
e che per importare l’hardware e il softwa¬ 
re bisogna prevedere i costi connessi alla 
spedizione, all’IVA e al dazio doganale. 

XEL FINE 
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Interfaccia versatile 


IW1AYP, Antonio Durante 

C i siamo talmente abituati a usare il no¬ 
stro computer per comunicare con pe¬ 
riferiche tipo video, stampanti, plotters e 
floppy disk, che il pensare di usarlo per pilo¬ 
tare apparecchiature elettroniche più comu¬ 
ni, tipo elettrodomestici e strumenti dì misu¬ 
ra, ci sembra una possibilità per soli specia¬ 
listi. 

INTERFACCIA 

VERSATM 

Invece se siamo capaci di realizzare dei 
programmi in BASIC e in linguaggio mac¬ 
china (non necessario), potenzialmente 
siamo in grado di utilizzare un’interfaccia 
che controlli uno o più dispositivi esterni, 
a patto però che impariamo la programma¬ 
zione della porta utente, che si limita 
all’uso di istruzioni di POKE e PEEK. 

Anche la realizzazione del circuito di 
interfaccia non presenta grandi difficoltà, 
però è necessario tener conto che le com¬ 
binazioni possìbili di programmazione 
della porta utente sono molte e quindi a 
seconda del tipo di applicazione occorrerà 
una scheda hardware diversa, con notevo¬ 
le rischio che un’errata impostazione dei 
POKE seguita da una errata condizione di 
ingresso possa danneggiare la porta utente 
del computer. 

Questi timori ci tengono quindi lontani 
dalla porta utente, ma se realizziamo 
un’interfaccia versatile che per usarla non 
richieda un’eccessiva attenzione allora po¬ 
tremo fare tranquillamente i nostri esperi¬ 
menti sulla porta utente. 

I computer dotati di porta utente posso¬ 
no fornire dei segnali logiciTTL oppure ri¬ 
cevere dei segnali TTL dall’esterno, si pos¬ 
sono perciò creare molte combinazioni di 
linee di ingresso e di uscita. 
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L’interfaccia che presento in queste pa¬ 
gine è rivolta agli sperimentatori, ed è stata 
realizzata con componenti semplici ed 
economici. Ho tenuto conto del timore 
che molti hanno di danneggiare il compu¬ 
ter, perciò ho pensato di semplificare al 
massimo sia l’uso che la realizzazione 
dell’interfaccia stessa. 

Per uno sperimentatore possono essere 
sufficienti due tipi di hardware (collega- 
menti dei circuiti), in tal modo la program¬ 
mazione del POKE DIREZIONALE è 
semplificata a due soli valori. 

Questi due tipi di hardware consentono 
di avere: nel primo caso da 0 a 8 uscite 
combinabili a piacere, e nel secondo caso 
da 0 a 4 ingressi e parallelamente da 0 a 4 
uscite, anch’esse combinabili. In definiti¬ 
va se ci occorrono solo delle uscite scrive¬ 


remo 255 nel poke direzionale e portere¬ 
mo SW j sulla posizione A (vedi schema a 
blocchi), se invece ci necessita avere in 
combinazione o singolarmente degli in¬ 
gressi e uscite, scriveremo nel poke dire¬ 
zionale 240(che significa: daPA0aPA3 in¬ 
gressi e daPA4 aPA7 uscite) e porteremo 
SWj su B. 

Le precauzioni che occorre seguire so¬ 
no di fare programmi di solo uscita con 255 
nel poke direzionale e con 240 nei pro¬ 
grammi con ingressi, se si rispettano, non 
è possibile danneggiare la porta utente. 

L’interfaccia è protetta da corto circuiti 
a valle grazie allo stadio BUFFER che in 
caso di corto circuito non si danneggia e 
inoltre provoca lo spegnimento del led re¬ 
lativo, dandoci così l’indicazione della li¬ 
nea sulla quale è avvenuto il corto circuito. 
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INPUT e riduttore - 
5Vcon SPIA ingressi 


■3 



? 

ì 


TTL 


TTL 

out 


\0 

input 


o 



SW, 8 uscite su A 

4 ingressi e 4 uscite su B 
SW 2 interruttore relay 
SWj ingressi con interruttori o pulsanti 
ALIMENTATORE: un circuito tipo D 
AUDIO: comune amplificatore BF 
BUFFER: quattro circuiti tipo B 

(4 per il primo e 4 per il secondo) 

INPUT, 5 V, SPIA: quattro circuiti tipo E, e uno tipo F 
MONITOR: otto circuiti tipo A 
RELAIS: quattro circuiti tipo C 


I led del monitor se accesi non sono in¬ 
teressati da corto circuiti alPesterno. 

Questo ci consente, in caso di mancato 
funzionamento del dispositivo in prova, di 
accorgerci se l’inconveniente è causato dal 
programma o dalle connessioni esterne. 
Anche il circuito degli ingressi è stato rea¬ 
lizzato con precauzione usando dei fotoac¬ 
coppiatori, quando è inserito una spia ci 
avverte che dobbiamo controllare che il 
poke direzionale nel programma abbia il 
valore di 240. 

Come si nota da queste descrizioni, con 
questa interfaccia lo sperimentatore ha la 
possibilità di intercomunicare con il com¬ 
puter, rendendo il campo di applicazione 
limitato solo dalla propria fantasia. 

Esempi di applicazione: Timer, Gene¬ 
ratore TTL, Generatore luci rotanti, Pro¬ 


grammatore per radiocomando. Allarme 
programmato, Servocontrollo, Stampa di 
una tabella in funzione di eventi esterni, 
Misure, Possibilità di accedere a delle rou- 
tines in funzione di segnali esterni, etc. 

SCHEMA A BLOCCHI 

Per comprendere agevolmente il fun¬ 
zionamento dell’interfaccia è bene tenere 
sott’occhio lo schema a blocchi e gli sche¬ 
mi dei vari stadi. 

In alto a sinistra notiamo il blocco AU¬ 
DIO, che ovviamente è costituito da un co¬ 
mune amplificatore BF, facilmente reperi¬ 
bile in kit o in surplus, e va collegato alla 
porta CB 2 (suono). 

Segue in basso l’ALIMENTATORE che 
è costituito da un circuito di tipo D, forni- 
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sce 6 V, 1,5 A e viene pilotato da una ten¬ 
sione di 1Q-H2 V, 1,5 A prelevata da un 
ponte rettificatore. Nel prototipo ho usato 
tre zener da 8,2 V, 1W in parallelo. Ho pro¬ 
vato anche con integrati regolatori, ma i ri¬ 
sultati migliori li ho avuti con questo sche¬ 
ma. 


Parallelamente all’alimentatore è di¬ 
sposto SW! che svolge delle funzioni im¬ 
portantissime. 

Difatti tramite SW { si passa da 8 out su 
A a 4 out e 4 input su B come già spiegato. 

Su A oltre ad alimentare il monitor, 
l’audio, i relais, e il primo BUFFER, si ali- 
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menta anche il secondo BUFFER necessa¬ 
rio nel caso di 8 out. Su B si disinscerisce il 
secondo BUFFER (inutile dal momento 
che le linee PA1H-PA3 diventano ingressi) 
e si inserisce il CIRCUITO DEGLI IN¬ 
GRESSI, 

SW 2 serve semplicemente a inserire i 


relais se servono. 

In alto al centro troviamo il blocco MO¬ 
NITOR che è costituito da otto circuiti tipo 
A. Le linee da PAI) aPA7 provengono dalla 
porta utente. 

Questi circuiti amplificano il segnale 
della porta utente e lo visualizzano con un 
led per ogni linea. Se la porta è a 1 logico il 
led si illumina, se è a 0, si spegne. 

Il circuito assorbe dalla porta utente 
500 pA, praticamente il computer non sen¬ 
te il carico dell’interfaccia. 

Sotto al monitor sempre al centro ci so¬ 
no i due BUFFER che sono costituiti en¬ 
trambi da quattro circuiti di tipo B, come 
già detto nel caso in cui si vogliono 8 out 
sono inseriti entrambi e nel caso in cui si 
vogliono 4 out e 4 input è inserito solo il 
primo. 

La realizzazione di questi buffer richie¬ 
de una maggiore attenzione rispetto al re¬ 
sto dell’interfaccia. 

Occorre scegliere dei transistori che ab¬ 
biano un beta simile altrimenti dei diodi 
led saranno più o meno illuminati degli al¬ 
tri, se non addirittura accesi anche con un 
segnale di ingresso da parte dello stadio re¬ 
lativo del monitor. 

Se non potete verificare il beta dei tran¬ 
sistori, se fosse necessario, provate a varia¬ 
re la resistenza dì base da 4,7 kQ o provate 
con vari transistori (ma sempre dello stes¬ 
so tipo). 

All’uscita di questi stadi di BUFFER, 
oltre ad essere protetti da corto circuiti ab¬ 
biamo la possibilità di avere una corrente 
di 2CH-30 mA (questi motivi giustificano 
l’uso di transistori al posto di circuiti inte¬ 
grati, oltre ai motivi di semplicità.) 

Sotto segue il circuito dei RELAIS. 
Questo blocco è composto da quattro cir¬ 
cuiti di tipo C. Quando sulle linee PA4^- 
PA7 c’è un segnale 1 se i relais sono ali¬ 
mentati da SW 2 i relais stessi entrano in 
funzione. 

Per ultimo troviamo il BLOCCO DE¬ 
GLI INGRESSI che è costituito da quattro 
circuiti di tipo E e da un circuito di tipo F, 
che fornisce i 5 V all’integrato 7400 e illu¬ 
mina il led di avviso di ingressi. Come si 
nota dallo schema a blocchi, i fotoaccop¬ 
piatori sono connessi direttamente sulla 
porta utente sulle linee PA0-FPA3, SW 3 
può dare dei segnali di ingresso, ed è eosti- 
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100 PRINT-C- 

110 PRINT * -- 

120 PRINT'! TEST MONITOR I* 

130 PRINT *♦--- + . 

133 PRINT 

150 P0KE59459 ,255 

200 INPUT-VELOCITA' DA 30 A 1000*»V 
250 FORI-lTOVtNEXTI 
300 READO 

320 IFD»240THEN NESTORE 
350 POKE59457 »D 

500 DATAO,1,2,4,8,1A,32,A4,128,0,128,A4 
A00 GOTO230 


32,1A,8,4,2,1,0, 255 ,0,15,0,240 


4 PRINT*©- 


5 PRINT*■*--♦* 

A PRINT-I SEQUENZE DI LUCI I* 
7 PRINT-I I* 
8.PRINT-I A.DURANTE IM1AYP »- 
9 PRINT*♦-♦* 


10 P0KE59439»255 

11 PQKE594A4 »0 

12 P0KE39457 » 0 

13 PRINT 

14 PRINT 

15 INPUT-VELOCITA' DA 0.5 A 1000'JV 
lé PRINT 

17 INPUT-VALORE OTTAVA MUSICALEJ*»O 

18 F.ORI* ITOV ! NEXTI 

19 P0KE594A7riè!P0KE594AA,O 

20 REAOC 

21 POKE594A4,C 

.22 IFC-OQTMENRESTORE 
25 P0KE59457.C 
40 C0T018 

50 DATAI»2,4,8,1A»32,A4,12S,A4,32,16,6,4,2,1 

51 OATA24,3A,AA,129,AA»3A,24 

55 DATA15p135p195p22Sp240p22Sp195p135p15p135p195»225.240 p225 p195p 135.15 
5A 0ATA13»23.51 pi13»240 pi13»51»23 pi 5.23.51 » 113 » 240,113 » 51 »23»15 
60 DATA255.254,252.248.240 »224p192.128»192.224.240.252,254 
Al 0ATA255.231.195.129.195.231.255 

A2 DATA170,85,170,83,170,85.170,85,170,85.170,85,170»A0,195,60,195.AD,195 
A3 DATA126,1,64,2,32,4,1A,6,1A,4,32,7,A4,1,128,1,A4,2,32,4,16,4,32,1,240 
A4 DATAI92,3,48,12,192,48,12,192,3,48,3,12,3 

AS DATAA8,77,A8,A8,92,67,109,104,104,AB,77,A8,92,87,109,104.104,00 


tuito da quattro interruttori o pulsanti. 

COSTRUZIONE E COMPONENTI 

La realizzazione dell’insieme non è 
complessa e consiste nel costruire più cir¬ 
cuiti identici (otto per il monitor, otto per i 
buffer, quattro per i relais, quattro per gli 
ingressi, e uno per l’alimentazione). Se ci 


si organizza e si procede al cablaggio dei 
componenti in serie ad esempio saldando 
prima tutti i transistori, poi i diodi e le resi¬ 
stenze, il lavoro non risulterà lungo e im¬ 
pegnativo. Consìglio l’uso di una basetta 
preforata; per le connessioni usate fili rigi¬ 
di stagnati, e per i collegamenti delle varie 
linee compresa quella della porta utente 
usate piattine multicolori e multicapi. Nel 
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prototipo ho usato componenti surplus, 
notate che surplus non è sinonimo di scar¬ 
sa qualità, anzi, se è di provenienza indu¬ 
striale, è sinonimo del contrario. 

I diodi sono di debole potenza al Silicio, 
i transistori tipo 1W8995 OBC107-BC108- 
1W9723, o simili. 

Disponete i led in modo ordinato in 
modo tale che vi possano dare una chiara 
indicazione, ad esempio i led del monitor 
uno dietro l’altro e i led dei buffer in corri¬ 
spondenza sopra. 

COLLAUDO 

Dopo aver cablato l’interfaccia, ponete 
il doppio deviatore SW! su A, date tensio¬ 
ne: dovrete notare che tutti i led siano 
spenti. Se l’esito è positivo collegate l’in¬ 
terfaccia alla porta utente del computer, 
quando li alimentarete entrambi, i 16 led 
dell’interfaccia si devono illuminare; spo¬ 
state ora SW, su B: si dovrà illuminare la 
spia che segnala gli ingressi e si dovranno 
spegnere i quattro diodi relativi al secondo 
BUFFER. Ritornate su A. 

Se queste prove vi danno esito positivo 
digitate il programma ‘TEST MONITOR” 
qui a fianco riportato; vedrete illuminarsi 
due per volta (1 monitor e 1 del buffer) i 
led, poi tutti, poi solo otto. Provate anche 
con i relais. 

UNA APPLICAZIONE 

Digitate il programma “Sequenze di lu¬ 
ci” qui a fianco riportato, impostate la velo¬ 
cità e il valore dell’ottava musicale, osser¬ 
vate e ascoltate. 


PER TUTTI 

Per chi vuole provare la porta utente, 
ma non ha la necessità di avere un’inter¬ 
faccia di questo tipo, consiglio di realizzare 
solo il circuito di tipo G, che con due inte¬ 
grati, otto led e otto resistenze, svolge solo 
la funzione di monitor. I programmi pre¬ 
sentati sono validi anche in questo caso, 

CONCLUSIONI 

Se volete rendere l’interfaccia più co¬ 
moda potete collegare anche due display 


con due integrati 9368 in parallelo alle li¬ 
nee PA0-FPA7 della porta utente, in tal 
modo potete anche avere un’indicazione 
in esadecimale. 

L’interfaccia può essere anche usata 
senza computer, la si può utilizzare pilota¬ 
ta da comuni integrati TTL e avere pratica- 
mente un indicatore di livello a otto linee, 
bufferate con quattro relais e con quattro 
linee di 0 o 1 logico, applicazione questa 
interessante per lo sperimentatore. 

Infine, a chi non vede di buon occhio 
l’impiego dei transistori, o a chi ritiene più 
semplice la realizzazione con circuiti inte¬ 
grati digitali consiglio di usare degli 
SN7404 per gli stadi di monitor e buffer, 
un LM340 (fornito di abbondante dissipa¬ 
tore) per l’alimentazione, e due T75451A 
per i relais. 

Anche in tal caso lo schema a blocchi è 
ugualmente valido. 

Questo progetto è la base per future ap¬ 
plicazioni della porta utente. 

È utilizzabile su ogni computer che ab¬ 
bia la porta utente: è necessario solo cono¬ 
scere il valore dei registri delle porte stes¬ 
se. 

XEL FINE 
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PER UN GRANDE SALTO DI QUALITÀ 

* WEGA 27 MHz. 5/8 





Palo centrale in tega anticorrodal 

Radiali in fibra di vetro 

Base in acciaio inox 3 mm 

Ghiere di bloccaggio in bronzo 

Rotella godronata per regolazione S.W.R. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

FREQUENZA: 26 + 35 MHz 

IMPEDENZA: 52 Ohm 

POTENZA MASSIMA: 4000 W 

GUADAGNO SUPERIORE: 7dB 

R.O.S.: 11,1 

RESISTENZA VENTO: 120 km/h 

ALTEZZA MASSIMA: 5.50 m 

LUNGHEZZA RADIALI: t m 

LARGHEZZA Di BANDA: 3 MHz 

PESO: 5 kg 

PREZZO L. 82.200 


YAGI 4 e 3 ELEMENTI 27 MHz 

2 Kw - 52 Ohm - 10 dB - 5,50 m 

NOVITÀ E PERFEZIONE 
P ER 11, 15, 20 e 45 m 
Ottima antenna da balcone 
trappolata. 

1 Kw - 52 Ohm - 4 frequenze - Ottimo guadagno 

L. 144.900 




UNA PRODUZIONE COMPLETA DI ANTENNE, OLTRE 160 MODELLI 

CB.: direttive a semplice o doppia polarizzazione • cubiche - veicolari 1/4 e 5/8 - verticali a 1/4-5/8-1/2 
onda • dipoli - GP - boomerang. 

DECAMETRICHE: veicolari • verticali - direttive trappolate - dipoli trappolati e accessori per dipoli. 
144 e 432: direttive - log periodiche - veicolari - collineari - GP - portatili e accoppiatori. 

LARGA BANDA: disconi e log periodiche. 

45 m: GP - veicolari - trappolate per 4 frequenze - dipoli. 

TELEFONI: fingo - GP - veicolari normali e trappolate per 2 frequenze - boomerang per 2 frequen¬ 
ze - filtri miscelatori. 

Inoltre antenne per FM, aprlcancelll, radiocomandi e autoradio. 

Per quantitativi: produzione su frequenze a richiesta. 

CATALOGHI A RICHIESTA - PRIVATI 50% ANTICIPATO 


FRAZ. SERRAVALLE, 190 - 14020 SERRAVALLE (ASTI) - ITALY - TEL. (0141) 294174-214317 
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IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI - CHIEDETE IL NUOVO CATALOGO. 




































Trasforma il tuo Spectrum 
in ZX Spectrum + 



Ecco una novità stimolante per i possessori 
di Spectrum : 

Il KIT ORIGINALE SINCLAIR, che promuove 
lo Spectrum al grado superiore. 

Non si richiede vasta esperienza . Basta saper 
saldare pochi fili. 



Descrizione 

Q.tà 

Prezzo 

unitario 

Prezzo 

Totale 

Kit OSK/Plus 


L. 109.000 



Desidero ricevere il materiale indicato nella tabella, a mezzo 
pacco postale contro assegno, al seguente indirizzo: 


CARATTERISTICHE: 

• Tastiera professionale SINCLAIR 
con 17 tasti extra. 

• Si usa come una normale macchina 
da scrivere. 

• Compatibile con tutto il software 
e le periferiche Spectrum. 

• Completo di una guida di 80 pagine 
più una cassetta dimostrativa. 


a casa 

vostra subito !! 


Nome L | [ LI 1 II 1 1 1 LI MIMMI 

Cognome □ | j| 1 II II M il il II il 

via rrr 

ttt i nm u ii ii i: 

n 

città i i ii il il tt ii i ri i i rrn 

Data | | | 

Il I W II IJ C.A.P.I | | | 

n 



SPAZIO RISERVATO ALLE AZIENDE • Si RICHIEDE L'EMISSIONE 01 FATTURA 


Partita IVA 

MIMIMI . 1 






i 


PAGAMENTO: 

A) Anticipato, mediante assegno bancario per l'importo totale 
dell'ordinazione. 

B) Contro assegno, in questo caso, è indispensabile versare 
un acconto di almeno il 50% dell'importo totale mediante 
assegno bancario. Il saldo sarà regolato contro assegno. 

AGGIUNGERE: L. 5.000 per contributo fisso. 

I prezzi sono comprensivi di I.V.A. 


DI VIS. 


U'yui Via C - Vsrdi ' 23/25 

EAELVPW 20095 - CUSANO MÌLANINO - Milano 


SI ACCETTANO FOTOCOPIE DI QUESTO MODULO D'ORDINE 








































